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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Nuova piattaforma online per sostenere meglio lo sviluppo di regioni e città 

Il Centro comune di ricerca della Commissione europea (CCR) ha lanciato un 
nuovo centro di conoscenza delle politiche territoriali interno on line; una 
piattaforma che riunisce un gran numero di dati, metodi e strumenti esistenti a 
sostegno delle politiche regionali e urbane, in ambiti quali la demografia, la qualità 
dell’aria e i trasporti. L’obiettivo consiste nel garantire un accesso agevole ai dati ai 
responsabili delle politiche dell'UE, nazionali e internazionali. 
Il centro di conoscenze delle politiche territoriali contribuirà anche ad individuare le lacune 
nelle conoscenze scientifiche relative alle politiche territoriali e ad effettuare ricerche 

correlate. Tibor Navracsics, 
Commissario per l’Istruzione, la 
cultura, i giovani e lo sport, 
responsabile del CCR, ha affermato: 
"La gestione e l’integrazione di 
elementi di prova e dati è 
indispensabile per un processo 
decisionale di elevata qualità. Il centro 
di conoscenze delle politiche 
territoriali offrirà un punto di accesso 
unico per sintetizzare e coordinare le 
informazioni che aiuteranno le città e 

le regioni europee a stimolare la crescita economica e la creazione di posti di lavoro." Il 
nuovo centro consentirà, ad esempio, di accedere a dati e indicatori sulle tendenze e la 
situazione delle aree urbane in Europa, raccolti da fonti quali Eurostat, i servizi statistici 
nazionali e l’OCSE. I dati saranno presentati in modo intuitivo, tramite pannelli e mappe 
che illustreranno analisi e tendenze territoriali, comprese la crescita demografica, la qualità 
dell’aria e l’accessibilità dei territori regionali. Il centro di conoscenze delle politiche 
territoriali è stato avviato alla conferenza annuale del CCR che verteva sul capitale umano 
per la crescita territoriale. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Politica di coesione: principali risultati degli investimenti UE 2007-2013 

Un milione di posti di lavoro creati e 2,74 EUR supplementari di PIL per ogni euro 
investito proveniente dai fondi UE: questi i principali risultati della valutazione degli 
investimenti effettuati dall'UE nel periodo 2007-2013. 
La Commissione europea ha pubblicato i risultati di una valutazione indipendente degli 
investimenti effettuati dall'UE nel periodo 
2007-2013, con relazioni specifiche per 
ciascuno Stato membro. Un milione di 
posti di lavoro creati, corrispondenti a un 
terzo della creazione netta complessiva di 
posti di lavoro nell'UE nel periodo in 
esame, e 2,74 EUR supplementari di PIL 
per ogni euro investito proveniente dai 
fondi della politica di coesione, pari a un 
rendimento stimato di 1 000 miliardi di 
EUR di PIL aggiuntivo entro il 2023: 
questi i principali risultati della valutazione 
per il periodo 2007-2013. Questa politica 
ha giovato alle economie di tutti gli Stati 
membri dell'UE e li ha sostenuti in tempi economicamente difficili. Ha effettuato 
investimenti in quasi 400 000 PMI e start-up ed è stata un pilastro dell'agenda europea per 
la crescita e l'occupazione. Tra i vari esempi eloquenti negli Stati membri, la politica di 
coesione ha contribuito a: Creare oltre 100 000 posti di lavoro in Germania; Finanziare 

https://ec.europa.eu/jrc/en/territorial-policies
https://ec.europa.eu/jrc/en/event/conference/annual-conference-2016
https://ec.europa.eu/jrc/en/event/conference/annual-conference-2016
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/evaluation/pdf/expost2013/wp1_synthesis_factsheet_en.pdf
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21 000 start-up in Svezia; Finanziare circa 3 900 progetti di ricerca in Ungheria; Risanare 
oltre 630 km di strade, soprattutto nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), in Lettonia. 
La valutazione del periodo 2007-2013 ha permesso inoltre di individuare gli ambiti di 
miglioramento: 

 Prestazioni e orientamento ai risultati 
La valutazione dimostra che è possibile potenziare gli obiettivi e l'orientamento ai 
risultati. Questo aspetto è stato affrontato nella riforma del 2014-2020 con l'introduzione 
di obiettivi specifici per programma, ad esempio il numero di posti di lavoro creati o la 
riduzione delle emissioni di CO2, e una particolare attenzione a pochi temi con un 
potenziale di crescita elevato. Per la riflessione sul quadro post-2020 è essenziale 
concentrare ulteriormente l'attenzione sulle prestazioni tramite la semplificazione e una 
maggiore sinergia con altri fondi dell'UE. 

 Uso degli strumenti finanziari 
Nel periodo 2007-2013 si è assistito a un utilizzo più diffuso dei fondi attraverso gli 
strumenti finanziari, che da 1 miliardo di EUR nel periodo 2000-2006 sono cresciuti a 
11,5 miliardi di EUR. Questi strumenti hanno svolto un ruolo fondamentale nel fornire 
finanziamenti alle PMI durante la stretta creditizia della crisi finanziaria. La valutazione 
ha evidenziato che le disposizioni di legge non erano sufficientemente dettagliate e 
questa lacuna, unitamente alla mancanza di esperienza di molti organismi di 
esecuzione, ha provocato ritardi nell'attuazione. Una delle sfide per i programmi della 
politica di coesione nell'attuale periodo di programmazione e in quelli futuri sarà 
ampliare il campo di applicazione di questi strumenti al di là del sostegno alle imprese e 
semplificarne le norme. 

 Sviluppo urbano sostenibile 
L'11 % della dotazione finanziaria 2007-2013 del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), pari a circa 29 miliardi di EUR, è stato speso per lo sviluppo urbano e per 
progetti di infrastrutture sociali. La valutazione ha permesso di capire che l'impatto degli 
investimenti dell'UE in questo settore avrebbe potuto essere massimizzato elaborando 
strategie integrate per la riqualificazione urbana e i progetti sociali e coinvolgendo 
maggiormente i soggetti interessati a livello locale e i beneficiari dei fondi. 

Nell'attuazione dei programmi per il periodo 2014-2020, e a fronte di nuove sfide urbane 
quali la necessità di integrare i migranti, la Commissione cerca di coinvolgere sempre di 
più i soggetti interessati a livello urbano (enti locali, ONG o partner commerciali) 
nell'elaborazione della politica urbana dell'UE, o tramite i partenariati nel quadro 
dell'agenda urbana dell'UE o tramite il dialogo diretto con i sindaci. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Il tasso di disoccupazione nell'UE è al livello più basso dal 2009 

L’edizione dell'autunno 2016 dell'analisi trimestrale della Commissione dal titolo 
"Occupazione e sviluppi sociali in Europa" conferma che si è registrato un aumento 
dell’occupazione nell’UE in quasi tutti gli Stati membri. 
Tra l'agosto 2015 e l'agosto 2016 nell'UE 3,2 milioni di persone hanno trovato lavoro, 2,2 

milioni nella zona euro. Nel corso dell’anno si 
è anche registrato un costante aumento del 
numero di posti di lavoro permanenti e a 
tempo pieno. Il tasso di disoccupazione 
nell’UE è al suo livello più basso (8,6%) dal 
marzo 2009, con 1,6 milioni di disoccupati in 
meno rispetto all’anno scorso. Il tasso di 
disoccupazione è diminuito in 24 Stati membri, 
anche se permangono grosse differenze. La 
disoccupazione di lunga durata ha continuato 
a diminuire e oggi colpisce il 4,2% della forza 
lavoro rispetto al 4,9% di un anno fa. Anche la 

disoccupazione giovanile nell’UE ha registrato un calo, passando dal 20,1% nell'agosto 
2015 al 18,6% nell'agosto 2016. Come già sottolineato nella relazione sulla garanzia per i 
giovani e sull’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, dall’inizio dell'attuazione dei 

http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/index_en.htm
https://cohesiondata.ec.europa.eu/themes
https://cohesiondata.ec.europa.eu/themes
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/erdf
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/erdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-1924_en.htm
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programmi nel 2013 si sono registrati 1,4 milioni di giovani disoccupati in meno. Infine, gli 
europei di età compresa tra i 55 e i 64 anni rimangono in attività più a lungo. Più 
specificamente, nel primo trimestre del 2016, circa 3 persone su 4 in questo gruppo d’età 
erano ancora parte della forza lavoro. Marianne Thyssen, Commissaria per 
l’Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha commentato: 
"Il numero crescente di persone che trovano un lavoro dimostra che i nostri sforzi 
continuano a pagare. Ci sono 1,6 milioni di disoccupati in meno nell’UE rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso e 381 000 sono giovani. Ciò conferma i risultati positivi rilevati 
nella relazione sulla garanzia per i giovani e sull’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile che abbiamo lanciato la settimana scorsa. L'obiettivo tuttavia non è ancora stato 
raggiunto. 4,2 milioni di giovani sono ancora alla ricerca di un posto di lavoro e non 
possono essere lasciati indietro. Continueremo a investire in capitale umano e a sostenere 
il miglioramento delle competenze delle persone in modo da adeguarle alle esigenze del 
mercato del lavoro, che oggi più che mai richiede una forza lavoro qualificata". Per 
saperne di più: Maggiori informazioni sono disponibili online (In inglese). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Il Presidente Juncker riceve il premio per l'impegno europeo 

Nel suo discorso di ringraziamento si è soffermato in particolare "sul tema a lui più 
caro, che è la pace in Europa". 
Giovedì 6 ottobre, l’ordine degli avvocati del foro di Parigi ha consegnato il "premio per 
l’impegno europeo" al presidente Juncker, che nel suo discorso di ringraziamento si è 
soffermato in particolare "sul tema a lui più caro, che è la pace in Europa" e sulla necessità 
di "garantire che questa volontà pacificatrice dell’Europa sia mantenuta." Citando i conflitti 
recenti, il Presidente ha sottolineato 
che "occorre opporre l’Europa a questo 
modo di non voler fare il bene, ma il 
male" e che "l’Europa è in grado di fare 
grandi cose, quando sa unire le sue 
forze e le sue energie." Insistendo 
sull’importanza del diritto in materia di 
politica europea, il presidente Juncker 
ha affermato che «la forza dell’Unione, 
il suo potere, come posso dire…più 
che debole, consiste proprio nell'agire 
attraverso il diritto." È tornato altresì 
sulla necessità di "sviluppare lo spazio 
di libertà e giustizia, che caratterizza l’Europa", attraverso il rafforzamento della 
cooperazione tra gli Stati membri in ambito giudiziario, di polizia e anche di scambio di 
informazioni, e ha sottolineato alcuni dei progressi già compiuti, come il potenziamento 
della legislazione europea sulle armi da fuoco o ancora il mandato d’arresto europeo. Il 
presidente Juncker ha concluso il suo discorso menzionando gli obblighi dell’Europa al di 
là delle sue frontiere. "L’Europa ha un obbligo nei confronti della società internazionale", ha 
affermato, aggiungendo "Dico spesso, perché ne sono convinto, che finché ogni giorno 
25 000 bambini continueranno a morire di fame, l’Europa non avrà raggiunto la sua 
destinazione finale". 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. L'accordo di Parigi entrerà in vigore  

Il Parlamento europeo ha approvato la ratifica dell’accordo di Parigi da parte 
dell’Unione europea. Con questa approvazione è stato superato l’ultimo ostacolo e 
si è concluso il processo politico di ratifica dell'accordo da parte dell’Unione 
europea. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=737&langId=en&pubId=7930&visible=0&
http://europa.eu/rapid/press-release_SPEECH-16-3341_fr.htm
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Con l’approvazione da parte del Parlamento europeo della ratifica dell’accordo di Parigi — 
alla presenza del Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker, del 
Segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon e della Presidente della COP 21 
Ségolène Royal — l’ultimo ostacolo è stato rimosso. Il processo politico per la ratifica 
dell’accordo di Parigi da parte dell’Unione europea è concluso. Il Presidente Jean-
Claude Juncker nel discorso sullo stato dell’Unione del 14 settembre ha auspicato una 
rapida ratifica dell’accordo. Il Presidente ha dichiarato: "Mantenere tardi le promesse 
rischia sempre di più di minare la credibilità dell'Unione. Consideriamo l’accordo di Parigi. 
Noi europei siamo i leader mondiali in materia di azione per il clima. È stata l’Europa che 
ha mediato il primo accordo globale giuridicamente vincolante sul clima. È stata l’Europa 
che ha creato l'ambiziosa coalizione che ha reso possibile l'accordo di Parigi. Invito tutti gli 
Stati membri e questo Parlamento a fare la loro parte nelle prossime settimane, non nei 

prossimi mesi. Dobbiamo agire 
rapidamente." Oggi tutto questo è 
realtà. Il Presidente Jean-
Claude Juncker ha dichiarato: 
"L'Unione europea è passata, in 
materia di clima, dall'ambizione 
all'azione. L’accordo di Parigi è il 
primo del suo genere e non 
sarebbe stato possibile 
raggiungerlo senza l’Unione 
europea. Continuiamo a dar prova 
di leadership e a dimostrare che, 
insieme, l’Unione europea può 

conseguire risultati." Il Vicepresidente per l'Unione dell'energia Maroš Šefčovič ha 
dichiarato: "Il Parlamento europeo ha ascoltato la voce dei suoi cittadini. L’Unione europea 
sta già attuando gli impegni assunti con l’accordo di Parigi, ma la rapida ratifica dà il via 
all'attuazione dell'accordo nel resto del mondo." Il Commissario per l’Azione per il clima e 
l’energia Miguel Arias Cañete ha dichiarato: "Il nostro compito collettivo è concretizzare gli 
impegni assunti. E in questo senso l’Europa è all’avanguardia. Possediamo le politiche e 
gli strumenti per realizzare gli obiettivi che ci siamo prefissi, guidare a transizione globale 
verso l'energia pulita e modernizzare la nostra economia. Il mondo sta cambiando e 
l’Europa ha un ruolo guida, fiduciosa e orgogliosa di dirigere i lavori per far fronte ai 
cambiamenti climatici". Ad oggi, 62 parti contraenti, responsabili di quasi il 52% delle 
emissioni totali, hanno ratificato l’accordo di Parigi. L’accordo entrerà in vigore 30 giorni 
dopo la sua ratifica da parte di almeno 55 parti che rappresentano almeno il 55% delle 
emissioni totali. La ratifica e il deposito da parte dell’UE segnano il raggiungimento della 
soglia del 55% delle emissioni, consentendo così l’entrata in vigore dell’accordo. L’UE, che 
ha svolto un ruolo decisivo nella creazione dell'ambiziosa coalizione che ha reso possibile 
l’adozione dell’accordo di Parigi lo scorso dicembre, è un leader mondiale in materia di 
azione per il clima. La Commissione europea ha già presentato le proposte legislative per 
rispettare l’impegno dell’UE a ridurre le emissioni dell’Unione europea di almeno il 40% 
entro il 2030. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Nuove norme dell'UE sul patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti penali 

È stato rimosso l'ultimo ostacolo alle nuove norme sul patrocinio a spese dello Stato 
proposte dalla Commissione nel 2013. 
Il Consiglio ha adottato la direttiva sull'ammissione al patrocinio a spese dello Stato per 
indagati o imputati nell'ambito di procedimenti penali e nell'ambito di procedimenti di 
esecuzione del mandato d'arresto europeo. Il patrocinio a spese dello Stato è il sostegno 
finanziario o giudiziario destinato agli indagati o imputati che non dispongono delle risorse 
necessarie per sostenere i costi del procedimento. Le nuove norme garantiranno che il 
diritto al patrocinio a spese dello Stato sia riconosciuto e che il patrocinio stesso sia offerto 
in modo uniforme in tutta l'UE. Il patrocinio a spese dello Stato potrà essere concesso agli 
indagati o imputati sin dalle fasi iniziali del procedimento penale, secondo criteri chiari 
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definiti dalla direttiva. Frans Timmermans, primo Vicepresidente responsabile per lo Stato 
di diritto e la Carta dei diritti fondamentali, ha dichiarato: "Chiunque sia sottoposto a un 
procedimento penale ha diritto alla protezione giuridica e il diritto di avvalersi di un 
difensore. Questo è il significato dello Stato di diritto. Abbiamo adottato norme che ne 
garantiranno il rispetto in tutta l'Unione." Vĕra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i 
consumatori e la parità di genere, ha dichiarato: "Il patrocinio a spese dello Stato è 
essenziale per garantire l'accesso a una giustizia equa, che sia a disposizione di tutti, 
anche dei meno abbienti. Nel corso degli ultimi anni abbiamo rafforzato i diritti procedurali. 
A chiunque sia indagato o imputato in Europa sarà garantito un equo processo. Ma il diritto 
di avvalersi di un difensore è inutile se non si hanno i mezzi per pagare il difensore. 
Pertanto questa decisione è fondamentale per lo spazio europeo di giustizia e di diritti 
fondamentali." La nuova direttiva prevede le seguenti garanzie: 

 Rapida concessione del patrocinio a spese dello Stato 
Il patrocinio a spese dello Stato sarà concesso al più tardi prima dell'interrogatorio, in 
particolare da parte della polizia, o prima di taluni atti investigativi o di raccolta delle prove, 
come stabilito nella direttiva. 

 Criteri chiari per la concessione del patrocinio a spese dello Stato 
Gli Stati membri applicano criteri diversi per decidere se concedere il patrocinio a spese 
dello Stato: una verifica delle risorse (collegata alle disponibilità della persona interessata, 
compresi il reddito e il patrimonio) o una 
verifica del merito (collegata alla 
necessità di garantire un accesso 
effettivo alla giustizia nelle circostanze 
del caso) o entrambe. Le nuove norme 
stabiliscono criteri chiari per tali verifiche: 
— gli Stati membri che applicano una 
verifica delle risorse devono prendere in 
considerazione tutti gli elementi rilevanti 
e oggettivi, quali il reddito, il capitale e la 
situazione familiare dell'interessato, i 
costi dell'assistenza legale e il tenore di 
vita nello Stato membro in questione. 
Questo consentirà di determinare se l'indagato o imputato non dispone di risorse sufficienti 
per pagare un difensore; 
— gli Stati membri che applicano una verifica delle risorse devono tenere conto della 
gravità del reato, della complessità del caso e della severità della sanzione in questione 
per determinare se la concessione del patrocinio a spese dello Stato sia necessaria 
nell'interesse della giustizia. 

 Patrocinio a spese dello Stato nell'ambito di procedimenti di esecuzione del 
mandato d'arresto europeo 

Sarà riconosciuto il diritto al patrocinio a spese dello Stato nell'ambito dei procedimenti di 
esecuzione del mandato d'arresto europeo. Tale diritto si applicherà nello Stato membro 
che esegue il mandato d'arresto e — in caso di azione penale — nello Stato membro in cui 
il mandato è stato emesso. 

 Migliore processo decisionale sul patrocinio a spese dello Stato 
La direttiva garantisce che le decisioni relative al patrocinio a spese dello Stato siano prese 
con diligenza e che le persone interessate siano informate per iscritto in caso di rigetto 
totale o parziale della domanda. La direttiva fissa inoltre norme sulla qualità del patrocinio 
a spese dello Stato e sulla formazione del personale coinvolto nel processo decisionale, 
compresi gli avvocati. In caso di violazione dei diritti previsti dalla direttiva, deve essere 
disponibile un mezzo di ricorso effettivo. 
Prossime tappe 
Gli Stati membri sono tenuti a recepire la direttiva entro 30 mesi dalla sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. I diritti previsti dalla direttiva saranno 
disponibili a partire da maggio 2019.  

Contesto 
La direttiva si applicherà a tutti gli Stati membri tranne la Danimarca, l'Irlanda e il Regno 
Unito. La direttiva sul patrocinio a spese dello Stato è la terza e ultima direttiva concordata 
di un pacchetto di proposte in materia di diritti a un equo processo nei procedimenti penali, 
presentato dalla Commissione nel novembre 2013. La sua adozione completa la tabella di 

http://ec.europa.eu/justice/criminal/recognition-decision/european-arrest-warrant/index_en.htm
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marcia dell'UE per il rafforzare i diritti procedurali di indagati e imputati nei procedimenti 
penali fissata nel 2009. Negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi per 
rafforzare i diritti procedurali degli indagati e degli imputati nell'Unione europea. 
Dall'adozione della tabella di marcia dell'UE per il rafforzare i diritti procedurali di indagati e 
imputati nei procedimenti penali (2009), sono state adottate cinque direttive, che 
riconoscono diritti essenziali, quali il diritto all'interpretazione e alla traduzione, il diritto 
all'informazione e il diritto di avvalersi di un difensore. Esse garantiscono altresì il principio 
della presunzione d'innocenza e il diritto di presenziare al proprio processo e, più di 
recente, le garanzie procedurali per i minori coinvolti in procedimenti penali. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Iniziativa per le PMI: le imprese del meridione 

Dopo la firma dell’accordo di finanziamento, prende l'avvio il programma "Iniziativa 
per le PMI" in Italia, un pacchetto di investimenti del valore di 200 milioni di euro che 
attinge per metà dal bilancio nazionale e per metà dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR). 
Grazie all’effetto leva e alle risorse supplementari messe a disposizione dal gruppo della 
Banca europea per gli investimenti e dal programma dell'UE COSME, l’iniziativa fornirà 1,2 
miliardi di nuovi prestiti alle PMI e alle start-up di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Il Vicepresidente della Commissione europea 

Jyrki Katainen ha dichiarato: "Le piccole 
imprese creano la maggior parte delle 
opportunità di lavoro nell’Italia meridionale 
e meritano di essere aiutate. L’avvio 
dell’iniziativa per le PMI è un segnale forte 
del nostro impegno a sostegno di queste 
imprese nella fase di espansione, con 
ricadute positive dirette sull’economia 
reale. L'iniziativa porterà alla creazione di 
posti di lavoro nella regione." 

Corina Crețu, Commissaria per la Politica regionale, ha dichiarato: "L’iniziativa per le PMI 
darà slancio alle imprese del sud Italia, darà loro accesso ai finanziamenti e aumenterà la 
competitività dell’economia della regione. Colgo l’occasione per ribadire che auspico che 
altri paesi aderiscano all’iniziativa." Nei prossimi giorni, il Fondo europeo per gli 
investimenti (FEI) pubblicherà un invito a manifestare interesse per selezionare 
intermediari finanziari idonei (banche, organismi di garanzia, società di leasing). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. La Corte dei conti europea approva i conti dell'UE per il 9º anno consecutivo 

La Corte dei conti europea ha certificato la buona salute dei conti annuali dell'UE per 
il 9º anno consecutivo. La Corte ha rilevato che, in particolare per la politica di 
coesione e l'agricoltura, il livello di errore complessivo stimato per i pagamenti è 
ulteriormente diminuito dal 4,4% del 2014 al 3,8% del 2015. 
Non sono stati riscontrati errori nelle operazioni relative alle entrate esaminate. Le spese 
amministrative si sono confermate il settore con il più basso livello di errore. Kristalina 
Georgieva, Vicepresidente della Commissione responsabile del bilancio e delle risorse 
umane, ha dichiarato: "Il bilancio dell'UE deve rispondere ai bisogni dei cittadini e sono 
soddisfatta dei progressi che stiamo compiendo in questo ambito e che sono evidenziati 
chiaramente nell'ultima relazione della Corte dei conti. Il denaro è stato impiegato più 
proficuamente laddove necessario ed è stato anche gestito in modo più efficace. 
Dobbiamo proseguire su questa strada. Il denaro dell'UE appartiene ai cittadini e siamo 
responsabili nei loro confronti affinché ogni euro sia speso bene, nel rispetto delle regole." 
Incentivi per un migliore controllo della spesa dell'UE da parte degli Stati membri 

http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news/2015/11/30-11-2015-sme-initiative-eur100-million-of-eu-funds-to-support-small-businesses-in-the-south-of-italy
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/news/2015/11/30-11-2015-sme-initiative-eur100-million-of-eu-funds-to-support-small-businesses-in-the-south-of-italy
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/erdf
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/erdf
http://www.eib.org/
http://www.eib.org/
https://ec.europa.eu/growth/smes/cosme/
http://www.eif.org/
http://www.eif.org/


  
  9 

 

Gli Stati membri gestiscono l'80% del bilancio dell'UE e la Commissione ha messo a punto 
una serie di incentivi per incoraggiarli a migliorare ulteriormente i propri sistemi di gestione 
e di controllo. L'obiettivo è fare in modo che gli Stati membri rilevino, comunichino e 
correggano tempestivamente eventuali irregolarità, per non rischiare di perdere fondi a cui 
avrebbero diritto. La Commissione sostiene questo sforzo degli Stati membri attraverso la 
condivisione delle buone pratiche e fornendo orientamento e formazione alle autorità 
nazionali che spendono i fondi dell'UE sul territorio. 
Attenzione continua ai risultati 
La Commissione europea ha adottato una serie di ulteriori misure per assicurare che ogni 
euro del bilancio dell'UE sia speso bene. Nel 2015 ha lanciato l'iniziativa "Un bilancio 
dell'UE incentrato sui risultati" per 
garantire che le risorse dell'UE 
siano utilizzate al meglio a 
vantaggio dei cittadini e che i 
progetti finanziati dall'UE 
forniscano benefici chiari a costi 
vantaggiosi. L'obiettivo è utilizzare 
il bilancio dell'UE per stimolare la 
crescita, l'occupazione e la 
competitività e rispondere 
rapidamente ed efficacemente alle 
nuove sfide ed emergenze. Nel 2015 è stato lanciato un portale internet unico su cui 
vengono pubblicate le informazioni relative ai risultati conseguiti dal bilancio dell'UE: il 
portale Risultati dell'UE. 
Recupero dei fondi dell'UE spesi in modo non corretto 
Se ritiene che i fondi dell'UE siano stati spesi in modo non corretto, la Commissione adotta 
misure per recuperare il denaro, in media circa 3 miliardi di euro ogni anno. Per l'esercizio 
2015 la Commissione stima che le future misure di recupero possano portare l'importo 
residuo a rischio a un livello compreso tra lo 0,8% e l'1,3% dei pagamenti. 
Riduzione degli errori grazie alla semplificazione delle norme 
Nel settembre 2016 la Commissione ha presentato la revisione intermedia del quadro 
finanziario pluriennale (2014-2020). La revisione è accompagnata da una proposta 
ambiziosa volta a semplificare le norme finanziarie. Regole più semplici riducono gli errori 
e aumentano l'efficacia dei finanziamenti dell'UE. 
Per ulteriori informazioni 
L'approvazione dei conti del 2015 da parte della Corte dei conti apre la procedura annuale 
di discarico. Per semplificare questo processo nel luglio 2016 la Commissione ha riunito le 
relazioni su entrate, spese, gestione e risultati dell'UE nell'esercizio 2015. Il pacchetto 
integrato di rendicontazione finanziaria ha dimostrato che il bilancio dell'UE produce 
risultati in linea con le priorità della Commissione ed è eseguito correttamente. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Relazione sui progressi verso un'Unione della sicurezza efficace e sostenibile 

La Commissione europea presenta la prima di una serie di relazioni mensili sui 
progressi compiuti per realizzare un'Unione della sicurezza efficace e sostenibile. 
La relazione mostra l'impegno profuso dalla Commissione nella lotta contro il terrorismo, la 
criminalità organizzata e la cibercriminalità, e il lavoro svolto per rendere l'Unione più 
resiliente di fronte a queste minacce. Mette inoltre in evidenza i settori prioritari in cui è 
necessario intervenire di più e propone misure operative concrete per i prossimi mesi. 
Dimitris Avramopoulos, Commissario europeo per la Migrazione, gli affari interni e la 
cittadinanza, ha dichiarato: "La frammentazione del nostro contesto di sicurezza ci rende 
vulnerabili. Devono essere assicurati i collegamenti tra gli Stati membri e al loro interno, 
ma anche tra gli Stati membri e le agenzie dell'UE, nonché tra i vari sistemi di sicurezza e 
di gestione delle frontiere. La sicurezza interna di uno Stato membro è la sicurezza interna 
di tutti gli Stati membri. Vista la rapidità con cui cambia il nostro contesto di sicurezza, 
realizzare una reale ed efficace Unione della sicurezza significa porre in essere tutti i suoi 
elementi." Il Commissario per l'Unione della sicurezza Julian King ha dichiarato: "I 

http://ec.europa.eu/budget/euprojects/search-projects_en
http://ec.europa.eu/budget/biblio/media/2016package_en.cfm
http://ec.europa.eu/budget/biblio/media/2016package_en.cfm
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terroristi non minacciano uno Stato membro in particolare: minacciano il nostro modo di 
vivere, la nostra apertura e il nostro futuro. La nostra risposta deve essere globale e 

sostenibile, e basarsi sulla fiducia e su 
una cooperazione efficace tra le 
istituzioni e gli Stati membri."  La 
relazione sottolinea la necessità di 
attuare la legislazione vigente dell'UE e 
di accelerare i lavori sulle proposte in 
materia di sicurezza presentate dalla 
Commissione. La Commissione si 
adopererà per potenziare la lotta al 
terrorismo privando i terroristi dei mezzi 
necessari per commettere attentati e 
rafforzando la difesa e la resilienza 
contro queste minacce a livello 
dell'Unione. Le priorità sono le seguenti. 

Migliorare il quadro giuridico, prevenire e combattere la radicalizzazione: 
A tal fine occorre raggiungere entro la fine dell'anno un accordo in merito alla direttiva 
sulla lotta contro il terrorismo, di vitale importanza per garantire che il quadro giuridico 
dell'UE possa affrontare efficacemente le minacce terroristiche, in particolare quelle create 
dai combattenti terroristi stranieri che rientrano in patria. Entro la fine dell'anno occorre 
trovare un accordo anche sulla revisione della direttiva sulle armi da fuoco. La 
Commissione continuerà a esortare i colegislatori a mantenere questo livello di ambizione, 
in particolare l'obiettivo di vietare le armi da fuoco semiautomatiche più pericolose. La 
Commissione ha adottato misure per ridurre l'accesso ai precursori che possono essere 
utilizzati per la fabbricazione di esplosivi artigianali e garantire la piena attuazione 
del regolamento relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di 
esplosivi. A tal fine, sono stati individuati i principali precursori da includere nel 
regolamento, che a novembre saranno aggiunti all'elenco delle sostanze oggetto di un 
controllo rafforzato da parte della Commissione. 
Migliorare lo scambio di informazioni, potenziare i sistemi informatici e rafforzare la 
sicurezza alle frontiere esterne 

 Gli Stati membri dovrebbero adottare con urgenza le misure necessarie per istituire le 
Unità d'informazione sui passeggeri (UIP) così da poter attuare integralmente 
la direttiva PNR dell'UE entro il termine fissato, cioè maggio 2018. Per aiutare gli 
Stati membri ad accelerare il processo, la Commissione metterà a disposizioni 
finanziamenti UE supplementari per un importo di 70 milioni di EUR e presenterà, a 
novembre 2016, un piano di attuazione comprendente il calendario che gli Stati 
membri dovranno rispettare per poter disporre di UIP pienamente operative. 

 Per rafforzare la lotta contro la criminalità organizzata, la Commissione ha avviato a 
settembre procedimenti di infrazione contro gli Stati membri che non avevano ancora 
attuato le decisioni di Prüm. 

 La Commissione prenderà inoltre le iniziative necessarie affinché il centro europeo 
antiterrorismo di Europol possa fornire sostegno agli Stati membri 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7. 

 Occorre accelerare i lavori del gruppo di esperti ad alto livello, istituito dalla 
Commissione nell'aprile 2016 per studiare gli aspetti giuridici, tecnici e operativi di 
varie opzioni volte ad aumentare l'interoperabilità dei sistemi d'informazione. Nei 
prossimi mesi la Commissione presenterà le sue osservazioni provvisorie al Consiglio 
e al Parlamento europeo. 

 Sono inoltre in corso i lavori sulla proposta legislativa della Commissione relativa a 
un sistema UE di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS), la cui 
presentazione è prevista per novembre, che prevede controlli preliminari per i cittadini 
di paesi terzi esenti dall'obbligo di visto che si recano nello spazio Schengen. 

 È inoltre necessario negoziare rapidamente e adottare entro la fine del 2016 
la proposta della Commissione volta a introdurre controlli sistematici dei cittadini 
dell'UE che attraversano le frontiere esterne e istituire il sistema di ingressi/uscite 
dell'UE (EES)per rafforzare la sicurezza alle frontiere esterne dell'Unione. 

Questa relazione è la prima di una serie mensile di relazioni sui progressi compiuti per 
realizzare un'Unione della sicurezza operativa ed efficace, come chiesto dal Presidente 

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-3125_en.htm
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Juncker nella sua lettera di incarico al Commissario Julian King. Le relazioni mensili 
illustreranno le iniziative prese dalle istituzioni e dalle agenzie dell'UE nel settore della 
sicurezza e gli eventuali sforzi ulteriori da compiere. La prossima relazione è prevista per il 
novembre 2016. 

Contesto 
La sicurezza è un tema costante fin dall'inizio del mandato della Commissione Juncker, 
dagli orientamenti politici del presidente del luglio 2014 all'ultimo discorso sullo stato 
dell'Unione del settembre 2016. Il 28 aprile 2015 la Commissione europea ha adottato 
l'Agenda europea sulla sicurezza, definendo le azioni principali che permetteranno all'UE di 
rispondere in modo efficace al terrorismo e alle minacce per la sicurezza nell'Unione 
europea nel periodo 2015-2020. Sono stati fatti molti progressi nell'attuazione dell'Agenda 
dalla sua adozione. Gli aspetti che 
richiedono un'attenzione prioritaria sono stati 
rafforzati dai piani d'azione sulle armi da 
fuoco e gli esplosivi e sull'intensificazione 
della lotta contro il finanziamento del 
terrorismo adottati rispettivamente nel 
dicembre 2015 e nel febbraio 2016, dalla 
comunicazione del 6 aprile 2016 "Sistemi 
informatici per le frontiere e la sicurezza più 
solidi ed intelligenti" e dalla comunicazione 
del 20 aprile 2016 "Attuare l'Agenda europea 
sulla sicurezza per combattere il terrorismo e 
preparare il terreno per un'autentica ed 
efficace Unione della sicurezza". Più di 
recente, l'avvio di una guardia di frontiera e 
costiera europea il 6 ottobre, come annunciato dal Presidente Juncker nel suo discorso 
sullo Stato dell'Unione del 9 settembre 2015 e a soli 9 mesi dalla proposta della 
Commissione di dicembre, mostra un chiaro impegno ad attuare le misure previste 
dall'agenda europea sulla migrazione per potenziare la gestione e la sicurezza delle 
frontiere esterne dell'UE. Il fatto che il Presidente Juncker abbia creato uno specifico 
portafoglio per l'Unione della sicurezza nell'agosto 2016 mostra l'importanza attribuita dalla 
Commissione al rafforzamento della sua risposta alla minaccia terroristica. Il Commissario 
sarà assistito da una task force trasversale che si baserà sulle competenze dell'intera 
Commissione per portare avanti i lavori e garantire l'attuazione. La task force si è riunita 
per la prima volta il 22 settembre 2016. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Il Premio del cittadino europeo per chi si impegna a favore dell’Europa 

Mercoledì 12 ottobre si è svolta a Bruxelles la cerimonia di consegna del Premio del 
cittadino europeo. Tra i vincitori, persone e associazioni impegnate nella creazione 
di uno spirito comune. Il vice presidente del Parlamento, Sylvie Guillaume (S/D, FR), 
ha spiegato: “L’Europa sta attraversando tempi duri e a volte sembra che 
l’integrazione sia impossibile. Questi cittadini ci dimostrano che l’UE è viva e vegeta 
attraverso le loro attività quotidiane mosse da uno spirito comune”. 

Lo scorso giugno, la giuria presieduta dal 
vice presidente del Parlamento Europeo 
Sylvie Guillaume ha selezionato 50 
persone e associazioni da 26 nazioni 
europee come vincitori del Premio del 
cittadino europeo. Dopo aver partecipato 
alle premiazioni nei loro paesi, sono stati 
invitati a Bruxelles per la cerimonia ufficiale 
del 12 ottobre. “Allo stesso modo degli 
attivisti per i diritti umani che mostrano in 
maniera esemplare la generosità europea 
nell’accogliere i rifugiati - ha sottolineato 

http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic-documents/docs/eu_agenda_on_security_en.pdf
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Guillaume - queste persone e associazioni promuovono il progetto europeo con orgoglio. 
Bisogna celebrare il loro impegno e sostenere i loro sforzi!”. Tra i vincitori, erano presenti 
cittadini e associazioni italiani. La prima è l’attivista italo-marocchina Nawal Soufi, 
impegnata nella difesa dei diritti dei profughi e invitata a parlare dalla Commissione per i 
diritti delle donne e l’uguaglianza di genere del Parlamento europeo la scorsa primavera. In 
quell’occasione, Nawal mostrò un paio di calze e due bottiglie d’acqua per simboleggiare il 
dramma di chi perde la vita nel Mar Mediterraneo. Sono stati premiati anche rappresentanti 
dell’Arché Onlus, associazione in prima linea nella tutela di madri e bambini socialmente 
fragili, dell’Opera per la gioventù “Giorgio La Pira”, che sostiene la formazione umana e 
cristiana dei giovani e dell’Associazione Pegaso, impegnata nel sostegno ai disabili e alle 
loro famiglie. Ecco la lista completa dei 50 vincitori. 
Il premio del cittadino europeo 
Dal 2008 il Parlamento Europeo premia i cittadini coinvolti in iniziative di cooperazione 
internazionale e in attività di dialogo tra le nazioni europee. Il premio ha un grande valore 
simbolico ed è nato con l’intento di dare un riconoscimento all’attività quotidiana di coloro 
che promuovono con il loro lavoro lo spirito europeo. Ogni parlamentare può candidare una 
persona o un’associazione. I deputati di ciascuna nazione scelgono successivamente un 
numero ristretto di finalisti che verranno poi valutati dalla giuria guidata dal vice presidente 
del Parlamento Sylvie Guillaume. 
 
(Fonte: Parlamento Europeo) 
 
 

11. Consultazione: Carta Europea sulla Qualità della Mobilità per l’Apprendimento 

Essendo la mobilità per l’apprendimento uno strumento pedagogico sempre più utilizzato 
nei contesti formali e non formali, di conseguenza anche il tema della qualità è diventato 
prioritario. Con un mandato da parte del 
Gruppo Direttivo della Piattaforma 
Europea sulla Mobilità nell’Appren-
dimento (EPLM), lo staff del 
partenariato tra Consiglio d’Europa e 
Commissione Europea nel settore 
giovanile ha lanciato una 
consultazione per la Carta Europea 
sulla Qualità della Mobilità per 
l’Apprendimento nel settore della 
gioventù. La consultazione è rivolta ai 
giovani che hanno partecipato in attività 
di mobilità per l’apprendimento (scambi 
giovanili, SVE, placements, soggiorni scolastici), operatori nel settore della mobilità per 
l’apprendimento (responsabili dei progetti e animatori giovanili), agenzie nazionali 
Erasmus+, ricercatori e decisori politici.  La consultazione rimarrà aperta fino al 10 
Novembre 2016. É possibile partecipare alla consultazione disponibile al seguente link. 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 7 e 14 Ottobre) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “L'Unione europea ratifica l'accordo sul clima di Parigi” - puntata del 7 Ottobre 
2016: http://bit.ly/2dxDm0r 

2. “Sicurezza in UE e risultati della politica di coesione” - puntata del 14 Ottobre 2016: 
http://bit.ly/2eoXAeY 

 
 

http://www.europarl.europa.eu/resources/library/media/20160603RES30254/20160603RES30254.pdf
http://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/european-platform-on-learning-mobility
http://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/european-platform-on-learning-mobility
http://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/european-platform-on-learning-mobility
https://www.surveymonkey.com/r/CharterLM
http://bit.ly/2dxDm0r
http://bit.ly/2eoXAeY
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UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 7 e 14 Ottobre) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a 
Roma, un incontro su uno o più libri, tra 
autori e specialisti dell'argomento. I temi 
sono legati all'Unione europea: saggi di 
politica, di economia o diritto, temi sociali, 
ambientali ecc. La letteratura non è 
dimenticata. La trasmissione propone anche 
commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo 
europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le 
ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "La governance globale vista da Romano Prodi " - puntata del 7 Ottobre 2016: 

http://bit.ly/2dYMwoj 
2. “HOBEVALGE, sulla rotta del vento, del fuoco e dell’ultima Thule” di Lennart 

MERI - puntata del 14 Ottobre 2016: http://bit.ly/2eAxk0f 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. RaccontaEstero 2016 

ScopriEuropa, servizio dell’IRSE-Istituto Regionale degli Studi Europei del Friuli Venezia 
Giulia, da anni attivo nell’informare e promuovere esperienze di studio, lavoro, soggiorno 

all’estero, indice il Concorso 
RACCONTAESTERO 2016. Si 
tratta di raccontare la storia di 
un viaggio o soggiorno 
all’estero, in vacanza, per 
lavoro, studio, volontariato... Si 
possono raccontare esperienze 
proprie fatte altrove ma anche 
esperienze di giovani per i quali 
l’altrove è l’Italia. Costituisce 
valore aggiunto una breve sintesi 
in inglese. Non dimenticate di 
inviare anche un paio di foto 

significative e capaci di valorizzare il vostro testo. I lavori, nella forma dell'articolo 
giornalistico o racconto-breve, non devono superare le tremila battute (spazi inclusi). I 
premi consistono in buoni-viaggio per ulteriori esperienze e nella pubblicazione in cartaceo 
e on-line dei racconti vincitori. La festa di premiazione avrà luogo un sabato del febbraio 
2017. Scadenza: 16 Dicembre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

15. Booktrailer Film Festival - bando 2016/17 

Il Booktrailer Film Festival, giunto alla sua decima edizione, è promosso dal Liceo 
scientifico di Stato A. Calini ed è uno spazio d’incontro e di confronto sulla lettura e sulle 
sue modalità di promozione attraverso il linguaggio del cinema. Coinvolge scuole, 
biblioteche, enti istituzionali, librerie, associazioni e siti Internet di divulgazione della lettura 
e del cinema. Momento importante del Festival è il Concorso di booktrailer prodotti, in 
forma autonoma, da studenti delle scuole secondarie di II grado. L’impegno e la creatività 
degli studenti delle scuole superiori sono mobilitati per realizzare piccoli video finalizzati a 
divulgare l’amore e l’interesse per il libro. Possono partecipare al Concorso singoli studenti 

http://bit.ly/2dYMwoj
http://bit.ly/2eAxk0f
http://www.centroculturapordenone.it/irse/concorsi/RaccontaEstero/raccontaestero-2016/#null
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o gruppi di studenti o intere classi di scuole secondarie di II grado. Caratteristiche dei 
booktrailer: La scelta del libro da rielaborare è libera. Il booktrailer non dovrà avere una 
durata superiore a 3 minuti, comprensiva dei titoli di 
coda. Non dovrà contenere materiale soggetto a 
diritti di copyright e/o di proprietà intellettuale 
vincolati a terzi. Dovrà essere inedito e non 
divulgato. Potrà essere in qualsiasi lingua e dovrà 
essere corredato da sottotitoli in inglese (seguendo 
la procedura di YouTube e non inseriti nel 
booktrailer). Dovrà essere frutto di lavoro autonomo 
dello/degli studente/i. Gli insegnanti potranno 
svolgere un ruolo di sollecitazione culturale e 
stimolo. Dovrà presentare un titolo corrispondente a 
quello del libro. È ammessa la presentazione di un 
singolo booktrailer per studente. Nel caso di un’opera collettiva, i partecipanti possono 
presentare un solo altro booktrailer o singolarmente o in altri gruppi.  
Premi 

 Premio della Giuria: La Giuria del Festival, composta da esperti e presieduta da un 
critico cinematografico, designerà i vincitori del Premio della Giuria e assegnerà i 
seguenti premi in denaro: I premio: 1.000 euro e targa; II premio: 600 euro e 
pergamena; II premio: 400 euro e pergamena. Possibili eventuali segnalazioni e/o 
premiazioni per meriti specifici. Menzione speciale al booktrailer più accessibile ai non 
vedenti o ipovedenti. La premiazione avverrà in una serata pubblica, alla presenza di 
una guest star. 

 Premio del Pubblico; Il Premio del Pubblico, per uno dei booktrailer proiettati, sarà 
assegnato nella stessa serata della premiazione della Giuria tramite votazione con 
cartolina e sponsorizzato dalla casa editrice Marcos y Marcos. 

La richiesta d’iscrizione è gratuita e deve essere inoltrata, insieme al link del booktrailer in 
concorso, dal 15 gennaio al 20 marzo 2017, tramite la scheda di adesione reperibile sul 
sito del festival. La scheda va compilata in ogni sua parte, comprese sinossi del libro di 
riferimento, credits e autorizzazione alla diffusione. Il link del booktrailer deve essere stato 
caricato dai concorrenti su un proprio canale YouTube. Ulteriori informazioni, Bando e 
scheda di partecipazione online sono disponibili sul sitoBooktrailerfilmfestival.it. 
 
 

16. Concorso DGAAP e CNAPPC per giovani architetti 

Il quartiere Toscanini ad Aprilia (Latina); Case minime in rione Belvedere a Corato (Bari); 
l’ex Casa Cioni in frazione Avane a Empoli (Firenze); il Parco della Salinella a Marsala 
(Trapani); la Cittadella dello sport a S. Filippo Neri, allo Zen (Palermo); i rioni Trabocchetto 
e Sant’Anna a Reggio Calabria; l’ex Convento in rione Cappuccini a Ruvo di Puglia (Bari); 
il quartiere Praissola a San Bonifacio (Verona); l’ex Collegio Carta-Meloni a Santu 

Lussurgiu (Oristano); il quartiere Latte 
Dolce a Sassari. Sono queste le dieci 
aree selezionate dalla Direzione 
Generale Arte e Architettura 
Contemporanee e Periferie Urbane del 
MiBACT e dal Consiglio Nazionale degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori che saranno oggetto di 
un concorso di idee finalizzato alla 
loro riqualificazione. Le aree sono state 
scelte sulla base di una serie di proposte 
presentate dai Comuni chiamati ad 
individuare siti di periferie urbane da 

riqualificare. L’iniziativa, frutto di una convenzione sottoscritta tra i due organismi, ha 
registrato grande interesse con la partecipazione di 140 Comuni, 58 del Sud e delle Isole, 
35 del Centro e 47 del Nord e ha visto premiare proprio il Sud del Paese con ben 7 aree 
selezionate. Tra le finalità della convenzione quelle di promuovere, attraverso interventi 
finalizzati alla riqualificazione delle periferie, la centralità e la qualità del progetto, la 

http://www.booktrailerfilmfestival.it/bando-di-concorso/
http://www.booktrailerfilmfestival.it/
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partecipazione e la condivisione delle comunità locali e la promozione dei talenti dei 
giovani architetti. Su quest’ultimo aspetto l’iniziativa prevede che al concorso di idee 
finalizzato all’acquisizione delle proposte per la riqualificazione delle dieci aree scelte - 
lanciato oggi ed il cui bando scade il prossimo 11 novembre - partecipi, tra i firmatari 
degli elaborati, almeno un giovane professionista di età inferiore ai 35 anni. Alle dieci 
proposte vincitrici (una per ciascuna area) la Direzione Generale assegnerà un premio di 
10.000 euro; le idee saranno offerte gratuitamente ai Comuni interessati affinché, una 
volta reperite le necessarie risorse, possano procedere alle successive fasi della 
progettazione e della realizzazione degli interventi di riqualificazione urbana che dovranno 
essere affidate agli stessi architetti vincitori del concorso di idee. Va infine segnalato che la 
partecipazione al concorso - in tutte le sue fasi - prevede il ricorso alla procedura on line, 
attraverso la piattaforma “Concorrimi” messa a disposizione dall’Ordine degli Architetti di 
Milano e Provincia. Tutte le informazioni sono disponibili sul sito del Ministero.. 
 
 

17. Premio Leonardo per tesi in Ingegneria, Fisica, Matematica e Informatica 

Un premio di laurea da 3 mila euro viene messo in palio dal Comitato Leonardo-Italian 
quality Committee, in collaborazione con Finmeccanica, allo scopo di valorizzare le 
soluzioni e le tecnologie innovative nel campo dell’autonomia dei sistemi. Entro il 
prossimo 4 novembre andranno presentate tesi di laurea specialistica in Ingegneria 

(specie Meccanica, Elettronica e Informatica), Fisica, Matematica e 
Informatica che saranno valutate dal comitato e premiate al 
Quirinale, nel corso di una cerimonia alla presenza del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella. Le tesi saranno valutate sulla 
base dell’innovatività e originalità delle soluzioni, sull'adattabilità 
della soluzione individuata nel contesto aerospazio e difesa e sulla 
chiara esplicitazione dei benefici ottenibili. Le finalità del concorso 
sono la premiazione di ricerche e tesi di laurea che risultino 
innovative nel campo della autonomia dei sistemi. Le idee 
devono riguardare sviluppi e ricerche nel campo della guida 
automatica dei velivoli, veicoli terrestri e imbarcazioni; dei sistemi 

per la funzionalità di Sense and Avoid, obstacle detection and avoidance e la predizione 
traiettorie; degli algoritmi per la environment recognition quali la percezione delle scene e il 
riconoscimento dinamico di immagini applicate a un contesto di guida autonoma. Per 
maggiori informazioni consultare il bando integrale. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borse di studio per laureati nell’innovazione tecnologica e la ricerca 

Il Consortium GARR, l'organizzazione che gestisce la rete telematica dell'Università e della 
Ricerca in Italia, mette a disposizione dieci borse di studio intitolate a Orio Carlini e 
destinate a giovani laureati. Il conferimento delle borse di studio, che avverrà attraverso 
una selezione per titoli e colloquio, è finalizzato ad attività da svolgere presso enti e 
istituzioni scientifiche, culturali ed 
accademiche afferenti al GARR 
oppure presso la sede di Roma di 
quest’ultimo. Le proposte di attività 
dovranno riguardare l’applicazione di 
tecnologie innovative per lo sviluppo 
delle infrastrutture digitali e dei loro 
servizi in contesti multidisciplinari. Ai 
candidati sono richiesti i seguenti requisiti: Data di nascita uguale o successiva al 1 
gennaio 1986; Laurea triennale, magistrale, specialistica o a ciclo unico; Buona 
conoscenza della lingua inglese. Ciascuna borsa ha una durata di 12 mesi e un importo 
pari a 19.000 euro. Scadenza: 15 Novembre 2016. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 

http://www.aap.beniculturali.it/concorso_daaap_cnappc.html
http://www.informa-giovani.net/uploads/5/5/3/4/55347741/premio_di_laurea_leonardo_finmeccanica_2016.pdf
http://www.garr.it/a/formazione/borse-di-studio/bando-0116?jjj=1476181667670


  
  16 

 

19. Borsa di studio per ricerca in ambito criminologico/legale negli USA 

Il prossimo 16 febbraio scade il termine per partecipare al concorso 
Fulbright – Fondazione "Giovanni e Francesca Falcone" – NIAF per 
un soggiorno di ricerca negli Stati Uniti nell'ambito della Criminologia 
durante l'a.a. 2017-18. Il Fulbright – Fondazione Falcone - NIAF 
Program offre una scholarship del valore di 12,000 USD per un 
soggiorno di ricerca di minimo sei - massimo nove mesi presso 
un centro di ricerca o un campus USA.  Il concorso è rivolto a cittadini 
italiani iscritti a una classe di Laurea Magistrale o Specialistica o ad 
un Dottorato di ricerca presso una Università con sede in Sicilia.  

Maggiori informazioni su questa opportunità sono disponibili sulla pagina dedicata a 
questa borsa sul sito della Commissione Fulbright. 
 
 

20. Mission X. Torna l'allenamento spaziale per bambini/e e ragazzi/e 

Sta per ripartire con una nuova edizione “Mission X - Allenati come un Astronauta”, il 
progetto educativo internazionale volto a comunicare ai giovani tra gli 8 e i 13 anni 
l’importanza dell’attività fisica e di una corretta nutrizione. Dopo il successo delle 
prime sei edizioni, l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), coordinatore italiano del progetto, dà 
avvio a una nuova Missione, il cui obiettivo è “essere in ottima forma”! Avere una buona 
condizione fisica è un requisito fondamentale per gli astronauti, 
che devono allenarsi quotidianamente per restare in forma 
durante la loro permanenza nello Spazio. La loro dieta sulla 
Stazione Spaziale Internazionale è meticolosamente 
pianificata per essere sana e altrettanta cura viene dedicata 
alla loro alimentazione quando sono sulla Terra. Prendersi 
cura di se stessi, della propria salute, attraverso una corretta 
alimentazione e il regolare svolgimento di attività fisica non è 
mai stato così emozionante! Crea una squadra e poi sfida le 
altre squadre in Italia e nel mondo! Portando a termine gli 
allenamenti e le missioni di training, le squadre impareranno a migliorare la forza fisica, la 
resistenza, la coordinazione, l’equilibrio, la consapevolezza dello spazio e altro ancora, il 
tutto nello spirito di fair play che guida Mission X. Per partecipare a Mission X: Mission X 
è un’iniziativa destinata alle ultime tre classi della scuola primaria e a tutte le classi della 
secondaria di primo grado (ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 13 anni). Per partecipare è 
necessario: Essere un docente di educazione fisica, di scienze o di lingua inglese di scuola 
primaria o secondaria di primo grado; Formare una squadra di almeno 15 studenti; 
Insegnare in una scuola dotata di palestra e attrezzature minime per l’educazione fisica; 
Avere un indirizzo e-mail valido. La scadenza per l'invio della domanda è il prossimo 15 
novembre. Tutte le informazioni sono sul sito internazionale del programma Mission X. 
 
 

21. Festival delle Carriere Internazionali: giovani e opportunità! 

WindEurope di Bruxelles è un’associazione belga che riunisce numerosi soggetti legati al 
settore dell’energia eolica in Europa, Messico e Nuova Zelanda: produttori di turbine, istituti 

di ricerca, associazioni nazionali, fornitori di componenti, 
consulenti, ecc. L’associazione offre numerose opportunità di 
stage in vari ambiti (marketing, politiche, ricerca, progetti, 
comunicazione, media, web, sviluppo di impresa, amministrazione) 
a studenti universitari e delle scuole superiori che hanno 
bisogno di esperienza di lavoro per completare i loro 
corsi. Requisiti: Essere studenti universitari o della scuola 
superiore che devono completare uno stage curricolare; Ottima 
conoscenza della lingua inglese. Per candidarsi, inviare CV e 

lettera motivazionale in lingua inglese per email a jobs@windeurope.org, aggiungendo 
come oggetto “Traineeship”. Scadenza: aperta tutto l’anno. Per ulteriori informazioni 
potete consultare il seguente link. 
 

http://www.fulbright.it/fulbright-falcone-niaf
http://www.fulbright.it/fulbright-falcone-niaf
http://trainlikeanastronaut.org/it/home
http://www.synergy-net.info/jobs@windeurope.org
https://windeurope.org/about-us/careers/
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22. Bando "Periferie urbane" per giovani under 35 

La SIAE - Società Italiana degli Autori ed Editori ha indetto un bando finalizzato al 
sostegno di progetti di promozione culturale e di attività culturali nelle periferie urbane. 
L’obiettivo, più nel dettaglio, è quello di promuovere iniziative che coinvolgano sotto il 

profilo organizzativo e/o 
produttivo giovani autori, artisti, 
interpreti ed esecutori under 35 
residenti in Italia. I settori artistici 
interessati sono i seguenti: Arti 
visive, performative e multimediali; 
Cinema; Teatro e Danza; Libro e 
Lettura; Musica. Le proposte 

progettuali possono essere presentate dai soggetti pubblici e privati (con esclusione delle 
persone fisiche), aventi sede legale in Italia, in forma singola o in partenariato, che 
svolgono attività di produzione e/o distribuzione, management, edizione nei 5 settori 
indicati. La dotazione finanziaria ammonta complessivamente a 1.893.000 euro; a ciascun 
progetto sarà assegnato un contributo massimo di 40.000 euro. Scadenza: 15 
Novembre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 310 

DATA: 29.09.2016 

TITOLO PROGETTO: “BiTriMulti (BTM) - Multilateral Training Course for 
newcomers in youth exchanges” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Natassa Dedousi (Grecia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the BTM training course is to offer an 
international learning experience to practitioners 
active in the youth work field, enabling them to 
develop their competences in setting up quality 
Youth Exchange projects. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 15th – 19th of February 2017. 
Venue place, venue country: Greece. 
Summary: The aim of the BiTriMulti course is to 
offer an international learning experience for 
practitioners active in the youth work field, 
enabling them to develop their competences in 
setting up quality Youth Exchange projects; 
especially newcomers to this field. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Belgium - FR, Bulgaria, 
Cyprus, Estonia, Finland, Greece, Hungary, 
Ireland, Italy, Latvia, Lithuania, Netherlands, 
Romania, Slovak Republic, Sweden, Turkey. 
Group size: 30 participants. 
Details: 

http://www.sillumina.it/it/bandi
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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The BiTriMulti training supports voluntary as well 
as full-time youth workers dealing directly with 
young people in developing their first international 
Youth Exchange in the framework of the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. The aim 
of the BTM training course is to offer an 
international learning experience to practitioners 
active in the youth work field, enabling them to 
develop their competences in setting up quality 
Youth Exchange projects. 
Objectives of BTM: 

 To provide an informed introduction to the 
Erasmus+: Youth in Action Programme, 
focusing on Youth Exchanges and their 
capacity to enhance young people’s active 
engagement in the making of Europe (though 
not exclusively) for newcomers to the 
programme; 

 To offer an individual and group learning 
experience through a simulated process on 
setting up a Youth Exchange project; 

 To develop the necessary knowledge, skills, 
and attitudes to organise a Youth Exchange, 
based on the non-formal learning practice, 
principles, and quality standards of the EU 
youth programmes; 

 To enable participants to reflect on their 
learning and to familiarise themselves with 
Youthpass – the strategy on the recognition of 
non-formal learning in the youth field, its 
technical tool to produce Youthpass 
Certificates, and its application in Youth 
Exchanges in particular and the EU youth 
programmes in general; 

 To offer the opportunity to meet possible 
partner groups and to make contacts in other 
countries. 

Programme: The BTM training is a learning-by-
doing experience, built on a simulation exercise 
which is interspersed with workshops, info 
sessions, activities to improve the group 
dynamics, and ends with an evaluation. The 
Network of National Agencies for Erasmus+: 
Youth in Action organises a series of BTMs each 
year.  
Costs: This project is financed by the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call to 
call and country to country. Please contact your 
NA to learn more about the financial details, and 
how to arrange the booking of your travel tickets 
and the reimbursement of your travel expenses. 
(Note for sending NAs: This activity is financed by 
TCA 2016). 
Working language: English. 

SCADENZA: 20th of November 2016 
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NR.: 313 

DATA: 06.10.2016 

TITOLO PROGETTO: “The Power of Non Formal Education” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Mireille Unger (Paesi Bassi) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Improving the impact of Non Formal Education 
(NFE), principles and methods in empowering 
young people as real actors of the society (from 
local to Europe) and building bridges between 
different educational methods, approaches or 
reflections. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 23rd – 28th of January 2017. 
Venue place, venue country: De Glind, 
Netherlands. 
Summary: Improving the impact of Non Formal 
Education (NFE), principles and methods in 
empowering young people as real actors of the 
society (from local to Europe) and building bridges 
between different educational methods, 
approaches or reflections. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers, Teachers. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 25 participants. 
Details: 
Why this Training Course? 

 To stimulate the participants to feel and reflect 
about the power of non-formal education 
(NFE) by experimenting different kind of non-
formal educational methods. 

 To analyse the role and reception of NFE in 
our different countries within a common 
Europe. 

 To discover and debate the European strategy 
of NFE. 

 To fight against the growing consuming 
approaches towards young people in the non-
formal education field. 

 To explore meanings, roles and 
complementarities of different educational 
approaches and methods (formal, non-formal, 
informal). 

 To reconsider daily youth work practices. 

 To understand the principles of program 
building and NFE within Youth in Action. 

How it will be done? 
In order to have real impacts, the participants 
experience an innovative approach, using a full 
immersion in the experiential learning cycle: 
doing/ feeling, reflecting, transferring... To have 
profound impact, we need to go further than 
classical running of training courses. The 
participants are encouraged to really build their 
own training and learning process, supported by a 
fine tuned pedagogical programme. We consider 
that this is the condition to understand the real 
power of NFE. 
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The pedagogical process 
A fundamental flow during the training is based 
upon: 

 Experiencing: different educational settings, 
different non formal education methods (role 
play, simulation game, exercise...) 

 Reflecting: on the methods and its impacts, 
on the power and limits of NFE, on building a 
pedagogical process... 

 Transferring: to the own reality of 
participants, in order to improve ways of 
working with young people 

 Sharing: different perceptions, current 
situations and experiences. 

 Developing: the building capacity of the 
participants, by including them in the decision 
process of the project designing (participants 
will decide some sessions they feel they need 
to have) but also in the implementation of the 
program (‘Power to the People’ moments). 

The program lasts for four full days, with a 
preparation phase of the participants, and a 
mentoring phase after the course. 
Costs: This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call to 
call and country to country. Please contact your 
Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 25th of November 2016 

 

NR.: 319 

DATA: 13.10.2016 

TITOLO PROGETTO: “Advanced soft skills - Key to your success” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Shota Buchukuri (Georgia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The training course aims to provide young people 
with skills, knowledge and tools to become 
effective leaders and team members in youth 
organizations; To support capacity-building of 
youth organizations, exchange good practices on 
soft skills development. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 9th – 13th of December 2016. 
Venue place, venue country: Tbilisi, Georgia. 
Summary: The training course aims to provide 
young people with skills, knowledge and tools to 
become effective leaders and team members in 
youth organizations; To support capacity-building 
of youth organizations, exchange good practices 
on soft skills development. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, Project managers, Youth Policy Makers, 
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EVS mentors/tutors. 
For participants from:  
Erasmus+: Youth in Action Programme countries; 
Other countries in the world; Partner Countries 
Neighbouring the EU. 
Group size: 25 participants. 
Details: 
Soft skills are increasingly becoming the hard 
skills of today’s successful people. Technical skills 
alone don’t guarantee success. Work ethic, 
communication skills, attitude, emotional 
intelligence and other interpersonal attributes are 
the soft skills that are vital for personal and 
organizational success. The training course aims 
to unfold the ways for young people to improve or 
gain communication, managing time, managing 
stress and other soft skills. With the new 
perception this training course illustrates the key 
points on how to get the best out of any 
experience. 
Objectives: 

 To provide young people with skills, 
knowledge and tools to become effective 
leaders and team members in youth 
organizations; 

 To identify key personal characteristics and 
qualities and support participants in building 
confidence and forming a cohesive group; 

 To empower participants with practical skills in 
good communication, time management, 
stress management and decision-making in 
their organizations; 

 To assist participants in self-development of 
their social competencies; 

 To support capacity-building of youth 
organizations, exchange good practices on 
soft skills development; 

 To encourage youth organizations to combine 
their resources for their personnel’s skills 
development that can be used back in 
participants’ local organizations and 
communities. 

This course is for youth workers, youth leaders, 
project managers, educators, trainers, mentors, 
coaches, and volunteers representing diverse 
range of youth organizations. After the training 
course they will act as multipliers at the 
local/regional/national in youth organizations. The 
training course is based on non-formal education 
principles. A combination of the different creative 
and interactive methods will be used by the 
trainers’ team and designed upon the profile of 
participants. 
Some of the examples of methods that are 
going to be used in the training course are: 
Thematic workshops; Role plays; Simulation 
games; Theoretical inputs; Lectures; Individual 
and group activities. On the final day sightseeing 
tour in Tbilisi and Mtskheta is planned. 
Costs:  
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270 Euro. 
Training fee: The participate on fee covers the 
following costs: Accommodation in Beaumonde 
Garden Hotel Tbilisi; Full board in hotel;  Lunch 
and Dinner in traditional Georgian restaurants and 
sightseeing tours in Mtkheta and Tbilisi; High 
quality equipment: Training materials; Experts. It 
does not cover the travel costs, visa and 
insurance. This training is not funded by 
Erasmus+ or any other grant. 
Working language: English. 

SCADENZA: 14th of November 2016 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

24. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  

 
A) EURES, POSIZIONI APERTE NEL SETTORE ALBERGHIERO E DELLA RISTORAZIONE IN GERMANIA 
Sono diverse le posizioni aperte inerenti il settore alberghiero e della ristorazione nella 
regione del Baden-Wuerttemberg, nel sud della Germania. Queste nel dettaglio le figure 
ricercate nell’ambito della rete Eures: 

 Cuoco 
Si ricerca un cuoco per l’Hotel & Restaurant Engel a Herbertingen, nella regione del 
Baden-Wuerttemberg, per la preparazione e la disposizione dei pasti. Si richiede 
esperienza, conoscenza del tedesco a livello A2-B1. Si offre contratto di lavoro part-
time o full-time in base alle preferenze, assistenza con vitto e alloggio. Stipendio lordo 
tra 1.653 e 2.922 euro. Numero di riferimento dell’offerta: 10.000-1142804813-S. 

 Specialista degli hotel  
Si seleziona a Bernau, nella Foresta Nera, una figura specialista nel settore alberghiero 
che dovrà occuparsi del servizio clienti, del servizio alberghiero e di quello di 
ristorazione. Si richiede esperienza pregressa nel settore. Conoscenza del tedesco a 
livello B2 minimo. Si offre contratto di lavoro: part-time o full-time in base alle preferenze 
con possibilità di straordinari. Stipendio lordo tra i 2.021 e 2.899 euro. Numero di 
riferimento dell’offerta: 10.000-1141082015-S. 

 Governante / Servizio in camera 
Si ricerca per la città di Langenargen, sul Lago di Costanza, una nuova risorsa per la 
pulizia delle camere e delle sale comuni. Richiesta esperienza nel settore pulizie, 
affidabilità, capacità di lavorare in team. Si offre un contratto di tipo stagionale. 
Stipendio lordo tra i 1.557 € e 1.798 euro. Numero di riferimento dell’offerta: 10.000-
1144527464-S. 

 Chef de Rang  
Si ricerca un Chef de Rang per la città di Überlingen, presso il Lago di Costanza, che 
abbia esperienza e conosca il tedesco minimo a livello B1. Si offre un contratto annuale 
o stagionale, part-time o full-time in base alle preferenze. Stipendio lordo tra i 1.607 e 
2.922 euro. Numero di riferimento dell’offerta: 10.000-1137326568-S. 

 Impiegato 
La nuova figura lavorerà nella regione di Lörrach, al confine con la Svizzera. Tra le sue 
principali responsabilità la cura e il servizio dei clienti. Il candidato ideale è 
particolarmente motivato, affidabile amichevole, e conosce il tedesco a livello B2. Lo 
stipendio è tra i 1.607 e 2.922 euro. Numero di riferimento dell’offerta: 10.000-
1138947061-S. 

 Impiegato dei servizi 
Si ricerca per la città di Häusern nella Foresta Nera un impiegato che si occupi dei 

https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Cook%20%28mf%29_Hotel%20%20Restaurant%20ENGEL_10000-1142804813-S.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Hotel%20Specialist%20%28mf%29_Hotel%20Breggers%20Schwanen_10000-1141082015-S.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Housekeeper%20%28mf%29_Hotel%20Restaurant%20Klett_10000-1144527464-S.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Restaurant%20Specialist%20%28mf%29_Parkhotel%20St%20%20Leonhard_10000-1137326568-S.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Service%20Employee%20%28mf%29_Hotel%20Landgasthof%20Schwanen_10000-1138947061-S.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Service%20Employee%20%28mf%29_SchwarzwaldhotelRestaurant%20Adler_10000-1129890968-S-S.pdf
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servizi alla clientela e delle mansioni relative all’organizzazione del ristorante. Si 
richiede esperienza, conoscenza del tedesco a livello B1 e della lingua inglese a livello 
A1-B1. Si offre a seconda delle proprie esigenze un contratto di lavoro part-time o full-
time. Lo stipendio lordo offerto è tra i 1.607 e 2.922 euro. Numero di riferimento 
dell’offerta: 10.000-1129890968-S. 

 Personale di servizio 
Si seleziona nella zona di Waldshut-Tiengen (vicino al confine tedesco-svizzero) 
personale che si occupi dei servizi di ristorazione preferibilmente con esperienza. Si 
richiede la conoscenza del tedesco a livello B1 e l’affidabilità nel servizio alla clientela. 
Si offre contratto di lavoro, part-time o full-time, con possibilità di straordinari. Lo 
stipendio lordo dipende dall’esperienza e va dai i 1.607 ai 2.922 euro. Numero di 
riferimento dell’offerta: 10.000-1135838381-S. 

Scadenza: Non specificata. Si prega di inviare la candidatura in inglese o in tedesco, 
specificando il numero di riferimento dell’offerta, via e-mail a: zav-ips-baden-
wuerttemberg@arbeitsagentur.de. 
 
B) EURES, SELEZIONE PER SALDATORI IN GERMANIA 
Nuove opportunità di lavoro in Germania, nell’ambito della rete EURES - Servizi pubblici 
per l'impiego dell'Unione Europea e Spazio Economico Europeo. Il servizio di 
collocamento internazionale (ZAV) seleziona Saldatori nella regione della Bassa 
Sassonia. Tra i principali requisiti, si richiedono: Esperienza di almeno 2-3 anni nella 
mansione; Conoscenza della lingua inglese o tedesca. Le risorse saranno impiegate full 
time.  
Guida alla candidatura: Per candidarsi inviare una lettera di presentazione in inglese o 
tedesco e specificare il codice dell’offerta TEC-NSB-08_2016 all’indirizzo e-mail: zav-ips-
niedersachsen-bremen@arbeitsagentur.de. Consulta la locandina! Scadenza: Non 
specificata. 
 
C) UNHCR CERCA PERSONALE PER LAVORO NELL’AMBITO DEI DIRITTI UMANI 
L’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) è l’Agenzia delle 
Nazioni Unite specializzata nella gestione dei rifugiati; fornisce loro protezione 
internazionale ed assistenza materiale, e persegue soluzioni durevoli per la loro 
drammatica condizione. L’Agenzia è alla ricerca di uno Human Resources Officer che si 
occuperà di tutte le attività connesse alle risorse umane all’interno del paese e regione di 
riferimento e della selezione, del reclutamento e la formazione del personale assunto sulla 
base di una pianificazione della forza lavoro che individua le competenze necessarie per 
raggiungere esigenze operative. Esso fornisce contributi di esperti e assiste i dirigenti, e 
tutti gli attori coinvolti nel processo di assunzione del personale, partecipando al 
reclutamento e alla nomina del personale stesso e alle questioni relative alla corretta 
gestione delle risorse umane. Per candidarsi è necessario: 

 Avere una laurea nell’ambito della gestione delle risorse umane; 

 Avere minimo 2 anni d’esperienza nella gestione del personale; 

 Avere un’ottima conoscenza dell’inglese e preferibilmente di un un’altra lingua 
ufficiale delle Nazioni Unite. 

Retribuzione: Non specificata. Guida alla candidatura: Per candidarsi, consultare 
la pagina ufficiale dell’offerta e cliccare su Apply (in fondo). Sarà necessario iscriversi al 
sito prima di inserire la candidatura. Per ulteriori informazioni consultare la pagina inerente 
alle Carriere in UNHCR. Il termine ultimo per candidarsi è il 30 Dicembre 2016. 
 
D) ONU, CONCORSO PER FUNZIONARI GIOVANI CON CONTRATTO BIENNALE 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite ha indetto l’edizione 2016-2017 del concorso per 
Funzionari JPO Programme. Per partecipare c’è tempo fino al 6 dicembre 2015. Il JPO 
Programme – Programma Esperti Associati e Giovani Funzionari 
delle Organizzazioni Internazionali è una iniziativa finanziata dal Ministero degli Affari 
Esteri, Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, che ha lo scopo di favorire 
la cooperazione tecnica delle organizzazioni internazionali e di permettere a giovani 
interessati a fare carriera all’estero di fare significative esperienze professionali, 
favorendone l’eventuale reclutamento da parte delle organizzazioni stesse o in ambito 
internazionale. Il concorso per Funzionari per la copertura di vari posti di lavoro all’ONU, 
all’interno di percorsi di formazione on the job della durata di 2 anni, è rivolto 

https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Service%20Staff%20%28mf%29_Gautama%20Manjit%20Sing%20Grewal_10000-1135838381-S.pdf
http://www.synergy-net.info/zav-ips-baden-wuerttemberg@arbeitsagentur.de
http://www.synergy-net.info/zav-ips-baden-wuerttemberg@arbeitsagentur.de
mailto:zav-ips-niedersachsen-bremen@arbeitsagentur.de
mailto:zav-ips-niedersachsen-bremen@arbeitsagentur.de
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Eures_Saldatori_Germania.pdf
https://unjobfinder.org/jobs/219710
http://www.unhcr.org/careers.html
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a laureati italiani di età non superiore a 30 anni, o a 33 anni se hanno conseguito una 
laurea in Medicina e Chirurgia, che saranno assunti con contratto a tempo determinato 
di livello P2 delle categorie professionali delle Nazioni Unite Per partecipare al concorso 
per Funzionari JPO Programme 2015 – 2016 e fare un’esperienza di lavoro all’ONU è 
richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 Nazionalità italiana; 

 Essere nati a partire dal 1 ° gennaio 1986 (1 ° gennaio 1983 per i laureati in Medicina); 

 Laurea specialistica / magistrale / a ciclo unico o laurea seguita da un Master 
universitario; 

 Ottima conoscenza della lingua inglese e di quella italiana. 
Saranno, inoltre, valutati positivamente la conoscenza di altre lingue straniere parlate 
nelle Nazioni Unite o nei Paesi in via di sviluppo, ulteriori titoli di studio o corsi di 
formazione e pregresse esperienze di volontariato o professionali. Le opportunità di lavoro 
all’ONU offerte dal JPO Programme delle Nazioni Unite sono riservate a varie figure 
professionali, a seconda delle richieste inoltrate dalle organizzazioni internazionali 
coinvolte nell’iniziativa. Si ricercano profili generici, come giuristi o economisti, 
o professionisti esperti specializzati in vari settori quali alimentazione, ambiente, 
economia dello sviluppo, diritti umani e altro ancora. Il concorso per Funzionari ONU 
prevede una iniziale preselezione, che viene effettuata dall’Ufficio Risorse Umane per la 
Cooperazione Internazionale di UNDESA, che ha sede a Roma, e, successivamente, da 
una Commissione delle Nazioni Unite, per individuare i candidati maggiormente in linea 
con le posizioni da coprire, che accedono alla fase successiva di valutazione. La seconda 
fase delle selezioni ONU JPO è effettuata da rappresentanti delle organizzazioni 
internazionali a cui saranno assegnati i candidati scelti, e consiste nell’espletamento di 
un esercizio scritto e in un colloquio, quest’ultimo gestito mediante impianti di 
videoconferenza web-based. É previsto un contratto a tempo determinato di un anno, 
rinnovabile per il secondo, di fascia P2 fase 1. I candidati selezionati dovranno frequentare 
un corso di preparazione. Per maggiori informazioni visitare la pagina dedicata sul sito 
dell'UNDESA. 
 
E) EURES, SELEZIONE PER IMBIANCHINI IN SVIZZERA 
Il Servizio Eures ricerca: 5 Imbianchini con qualifica, da inserire presso Biel/ Bienne e 
dintorni (Svizzera). I candidati devono saper lavorare in modo autonomo, conoscere la 
gamma NCS/ RAL e i prodotti acrilici. 
Condizione della richiesta: 
Tipo di contratto: Durata indeterminata/ stagionale con possibilità di rinnovo. 
N.° ore settimanale: Da Convenzione Collettiva del Lavoro, in media 42 ore settimanali. 
Retribuzione: Secondo qualifica e esperienza professionale dai CHF 30 – 35 / ora. 
Rimborso spese e trasferta: Secondo Convenzione Collettiva del Lavoro. 
Alloggio: C’è la possibilità di prendere in affitto camere singole ammobiliate in 
appartamenti con max. 3 coinquilini. 
Altri informazioni / Caratteristiche del candidato: 
Esperienza: 10 anni consecutivi negli ultimi anni di lavoro. 
Lingue richieste: Italiano C1; Francese B1M Tedesco A2. 
Patente di guida: Si, categoria B e automunito. 
Guida alla candidatura: 
Modalità di presentazione della candidatura: inviare Curriclum Vitae formato Europass con 
dettaglio mansioni e competenze professionali al: Sig. Martina Claudio email: 
claudio.martina@b-profil.ch e per conoscenza a: eures@afolmet.it. Eures reference: 
4901511. N.B.: Non saranno prese in considerazioni e mail con solo numero di telefono e 
nominativo del candidato. Scadenza: 31 Dicembre 2016. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

http://www.undesa.it/index.php/jpo-programme/how-to-apply/
http://www.undesa.it/index.php/jpo-programme/how-to-apply/
mailto:claudio.martina@b-profil.ch
mailto:eures@afolmet.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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25. Offerte di lavoro in Italia 

A) LAVORO IN ITALIA CON AMAZON 
Amazon.com Inc. è un’azienda di commercio elettronico statunitense con sede a Seattle, 
nello stato di Washington, Stati Uniti d’America, leader mondiale nel settore dell’e – 
commerce e fra le 500 maggiori degli USA. Il Gruppo è in espansione nel nostro Paese ed 
in Europa, e periodicamente apre nuove selezioni di personale, in vista di assunzioni e 
stage. In questo periodo, ad esempio, Amazon seleziona personale per assunzioni nelle 
aree: Marketing e PR; Operations; IT e servizi tecnici di supporto; Finanza e contabilità; 
Acquisti, pianificazione e gestione disponibilità a magazzino; Servizio clienti; Risorse 
Umane; Sicurezza, salute e assistenza medica; Logistica; Gestione operations; 
Distribuzione, e in altre aree. Le risorse selezionate saranno inserite presso la sede 
di Milano, il nuovo Customer Service di Cagliari e il maxi polo di distribuzione di Castel 
San Giovanni, in provincia di Piacenza, e presso altre sedi in Italia. Le offerte di lavoro 
Amazon sono rivolte a candidati con le seguenti caratteristiche: 

 Laureati e laureandi; 

 Professionisti esperti, a vari livelli di carriera; 

 Giovani al primo impiego, per i quali sono disponibili anche opportunità di stage; 

 Conoscenza della lingua inglese; 

 Buone competenze informatiche; 

 È gradita la conoscenza anche di altre lingue straniere, in particolare Tedesco, 
Francese e Spagnolo. 

Amazon offre ai propri collaboratori un pacchetto retributivo che comprende anche diversi 
benefit (variabili in base alla sede lavorativa) che, in genere, comprendono: assicurazione 
sanitaria; piani di risparmio e protezione del reddito; ferie pagate; possibilità di ricevere 
azioni RSU – Restricted Stock Units del Gruppo. Per candidarsi per le prossime assunzioni 
Amazon in Italia, è necessario visitare la pagina dedicata alle carriere e selezioni del 
Gruppo e registrare il curriculum vitae nell’apposito form. Per ulteriori informazioni, 
consultare il sito ufficiale dell’offerta. Scadenza: Non specificata. 
 
B) LAVORO ALLA FERRERO 
Ferrero SpA è un’azienda multinazionale italiana, specializzata in prodotti dolciari. E’stata 
fondata da Pietro Ferrero, nel 1946. La società ha sede legale, amministrativa e produttiva 
adAlba, in provincia di Cuneo, e sede commerciale a Pino Torinese, vicino a Torino. 
Ferrero Commerciale Italia ha attivato un “percorso talenti commerciali” rivolto alla 
ricerca di giovani che vogliano maturare un’esperienza iniziale di circa 12 mesi all’interno 
della Forza Vendite (su tutto il territorio nazionale), seguita da un inserimento nelle 
direzioni Marketing o Trade & Shopper Marketing del Mercato Italia, con sede ad Alba 
(CN). Lo scopo è quello di creare professionisti che, dopo aver vissuto l’esperienza di 
vendita, possano valorizzare nel Marketing e nel Trade & Shopper Marketing le 
conoscenze di business e le dinamiche commerciali apprese sul campo. Il candidato ideale 
avrà i seguenti requisiti: 

 Laurea specialistica con voto minimo 105/110; 

 Business acumen, predisposizione per l’analisi numerica e per l’interpretazione di 
dati; 

 Ottime doti relazionali e di comunicazione; 

 Buona conoscenza della lingua inglese; 

 Patente B. 
La posizione prevede l’inserimento tramite contratto di apprendistato. Per candidarsi, 
consultare la pagina ufficiale dell’offerta. Sarà necessario prima registrarsi ed 
effettuare il login. Scadenza: Non specificata. 
 
C) CIR FOOD, OPPORTUNITÀ DI LAVORO NELLA RISTORAZIONE 
La Cooperativa italiana di ristorazione Cir Food che opera in 15 regioni italiane, con sede 
centrale a Reggio Emilia, e che da 40 anni gestisce mense scolastiche, mense aziendali, 
mense ospedaliere, mense militari, centri pasti, ristoranti, servizi di catering seleziona 
diversi profili lavorativi. Queste le posizioni aperte: 

 Dietista - Vittuone. Si richiede esperienza presso aziende di ristorazione collettiva. La 
nuova risorsa si occuperà di redigere menu standard e menu personalizzati per allergici 
e per intolleranti, di monitorare il rispetto degli standard qualitativi e quantitativi dei piatti 

https://www.amazon.jobs/en/search?base_query=&loc_query=&job_count=10&result_limit=10&sort=relevant&location%5B%5D=castel-san-giovanni-italy&location%5B%5D=cagliari-italy&location%5B%5D=milan-italy&cache
https://www.amazon.jobs/
https://ferrerocareers.mua.hrdepartment.com/hr/ats/Posting/view/81386304


  
  26 

 

somministrati e di controllare la corretta applicazione delle procedure igienico-sanitarie. 
Si propone un contratto part-time legato al calendario scolastico. 

 Assistenti di produzione - Reggio Emilia. Si selezionano giovani brillanti da inserire 
in un percorso biennale di crescita, che consiste in attività d’aula, formazione sul campo 
e affiancamento a professionisti del settore. L’Assistente di produzione sarà 
responsabile della gestione operativa di mense, self service, ristoranti. Per candidarsi 
occorre essere neolaureati con il massimo dei voti in Scienze e Tecnologie Alimentari, 
Scienze Gastronomiche o titoli similari. Si richiede la disponibilità alla mobilità territoriale 
e la conoscenza lingua inglese a livello B1. L’obiettivo finale è l’inserimento stabile 
nell’organico aziendale. 

 Communication & Marketing Specialist - Reggio Emilia. La figura selezionata dovrà 
gestire l’ufficio stampa, redigere comunicati stampa e occuparsi delle interviste, gestire 
relazioni con i media, progettare la comunicazione aziendale, sviluppare piani di 
marketing. Si richiede la Laurea Magistrale in Scienze della Comunicazione o titoli 
similari, l’ottima conoscenza della lingua inglese e la disponibilità ad effettuare trasferte 
sul territorio nazionale e in Europa. 

 Addetti al servizio ai tavoli – Monza. Le figure selezionate saranno inserite presso 
l’Ospedale San Gerardo per la prossima apertura di un locale. Tra le loro mansioni 
ricadranno il servizio al tavolo, lo sbarazzo e la pulizia dei tavoli e della sala. Dovranno 
anche collaborare alla vendita dei prodotti offerti. Si richiede una pregressa esperienza 
in analoga posizione. 

 Stagista Risorse Umane - Reggio Emilia. La risorsa si occuperà della gestione dei 
dati, dei registi e della preparazione della documentazione necessaria allo svolgimento 
delle attività formative. L’offerta è rivolta ai neolaureati in Scienze politiche, 
Giurisprudenza, Scienze della comunicazione e affini. Richiesta la disponibilità 
immediata a un tirocinio di circa sei mesi, la buona conoscenza della lingua inglese e 
del pacchetto office. 

Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili sul seguente sito. 
Scadenza: Non specificata. 
 
D) LAVORO NEL SETTORE CHIMICO CON HENKEL 
La Henkel AG&Co KGaA è un’azienda chimica tedesca con il proprio headquarter a 
Dusseldorf. Henkel offre, durante l’anno, interessanti opportunità di lavoro e 
stage presso le proprie sedi in Italia, prevalentemente nella provincia di Milano. Le offerte 
di lavoro Henkel sono rivolte sia a professionisti esperti in vari settori sia a giovani, 
anche senza esperienza, ai quali sono generalmente offerte opportunità di stage retribuiti 
per una durata di 6 mesi. Entrare nel mondo Henkel, oltre alla retribuzione, prevede 
l’accesso alla mensa aziendale. I percorsi di formazione e lavoro rappresentano una reale 
possibilità di inserimento in azienda per i tirocinanti, che potrebbero utilizzare 
l’esperienza come trampolino di lancio per intraprendere un percorso professionale nel 
settore chimico. Al momento Henkel seleziona personale per assunzioni nelle 
aree Controlling, Engineering, Marketing, Produzione e vendite. Sono disponibili posti 
di lavoro in Lombardia e Lazio. I requisiti variano a seconda della posizione d’interesse. 
Per consultare la lista delle posizioni aperte, visitare la pagina dedicata al recruitment di 
Henkel. Se interessati alle assunzioni Henkel e alle offerte di lavoro attive, ci si può 
candidare visitando la pagina dedicata alle ricerche in corso del gruppo e registrando il 
proprio curriculum vitae nell’apposito form. Le selezioni Henkel sono articolate in diverse 
fasi. Si comincia da uno screening dei CV pervenuti per individuare i profili più in linea con 
le figure ricercate dall’azienda, che vengono contattati per un primo colloquio telefonico. 
Passato il primo step, la valutazione prosegue con la somministrazione di un test online 
che, se superato, dà accesso ad un Assessment di gruppo, al termine del quale è 
previsto un colloquio con un referente HR ed un Manager. Al termine del processo, ai 
candidati viene comunicato un feedback sul percorso valutativo e, in caso di esito positivo, 
può essere formulata una proposta contrattuale. Scadenza: non indicata. 
 
E) GREEN NETWORK, POSIZIONI APERTE 
Green Network, azienda fornitrice di energia elettrica e gas, è alla ricerca di nuove 
figure professionali. L’azienda cerca un Impiegato Junior area operations Power&gas, 
un Power scheduler, un Buyer. 

http://www.cir-food.it/it/risorse-umane/lavora-con-noi.aspx
http://www.henkel.it/lavorare/opportunita-lavoro-e-application
http://www.henkel.it/lavorare/opportunita-lavoro-e-application
https://www.cebglobal.com/shldirect/index.php/it
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 L’Impiegato Junior area operations Power&gas deve avere ottima conoscenza di 
MS Office, esperienza in back office, laurea e capacità di analisi. La sede di lavoro è 
Roma. 

 Il Power scheduler deve avere una laurea in materie scientifiche, certificata 
conoscenza dell’inglese, ottima conoscenza di MS Office e SQL, disponibilità a 
trasferte. La sede di lavoro è Roma. 

 Il Buyer deve avere una laurea in materie economiche, esperienza nella negoziazione 
di contratti, ottima conoscenza di MS Office (in particolare di excel), buona conoscenza 
della lingua inglese. La sede di lavoro è Roma. 

Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili sul seguente sito. 
Scadenza: non indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

26. BANDO – Quattro fondazioni che offrono sostegno a progetti di cooperazione 
Si tratta di quattro fondazioni che offrono opportunità di sostegno a progetti di 
cooperazione in Italia e all’estero su diversi temi. Si tratta in particolare della Fondazione 
Just Italia, Fondazione Marcegaglia, Fondazione Coca Cola e della Fondazione 
Italiana Charlemagne. Le modalità e le scadenze per la presentazione delle proposte 
progettuali sono descritte di seguito. Continuate a segnalarci bandi e opportunità di 
finanziamento compilando il modulo a questa pagina o scrivendo una email alla redazione. 

Fondazione Just Italia – Onlus opera attraverso il 
finanziamento di iniziative di solidarietà sociale, di tutela 
ambientale e di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale 
spinta dai valori di rispetto per la persona, di giustizia sociale, di 
non discriminazione e di sviluppo sostenibile. Fondazione Just 
Italia intende operare a favore di progetti a rilevanza nazionale 
che operino nel campo della ricerca scientifica o dell’assistenza 
socio-sanitaria specificatamente indirizzati ai bambini e della 
durata massima di 3 anni. È possibile presentare i progetti dal 1 
ottobre di ogni anno fino al 30 novembre dello stesso anno. La 

Fondazione mette a disposizione un finanziamento che negli ultimi anni è stato di circa € 
250.000 grazie alla partecipazione all’iniziativa di Just Italia. Possono accedere al Bando le 
seguenti organizzazioni non profit: 

 Onlus e tutte le altre destinatarie delle donazioni effettuate ai sensi della legge 80 del 
2005, (oppure) presenti negli elenchi degli ammessi al 5 per mille dell’ultimo anno 
disponibile; 

 Che svolgano attività documentata da almeno 5 anni; 

 Che abbiano sede legale e operativa in Italia 
Ogni organizzazione non profit può presentare anche più di una candidatura, purché 
relativa a progetti differenti, compilando il format online per ciascuno dei progetti che 
intende candidare. Gli allegati obbligatori da presentarsi contestualmente al format di 
candidatura online sono: Atto Costitutivo; Statuto (ultimo approvato); Bilancio (ultimo 
approvato) e Relazioni. Inoltre, contestualmente al format di candidatura online è possibile 
aggiungere questi allegati facoltativi: Documenti comprovanti la qualifica di soggetto 
potenziale beneficiario ai sensi della legge 80/2005; Verbale Assemblea per la nomina 
delle cariche sociali (ultimo approvato); Bilancio Sociale (ultimo approvato); Materiale 
informativo. Per saperne di più. 
Fondazione Marcegaglia lavora secondo una logica di rete cooperando con associazioni, 
fondazioni, organizzazioni locali, nazionali e internazionali che condividano obiettivi 

https://greennetwork.it/gruppo/il-team/lavora-con-noi/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.info-cooperazione.it/segnala-un-bando/
http://www.fondazionejustitalia.org/docs/FondazioneJustItalia_BandoNazionale.pdf
http://www.fondazionejustitalia.org/default.asp
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analoghi ai propri. Il rapporto che Fondazione Marcegaglia desidera instaurare con i 
partner non è meramente erogativo, ma punta alla costruzione di una relazione costante, 
duratura e fiduciaria. Fondazione Marcegaglia vuole essere soggetto attivo e propositivo, 
partecipando a tutte le fasi di vita del progetto a fianco dei 
partner: dalla progettazione, al monitoraggio, alla valutazione e 
rendicontazione. Per sapere quali sono le associazioni partner 
di Fondazione Marcegaglia consulta le schede progetto, nella 
sezione progetti. A discrezione il Consiglio di Amministrazione 
può indire bandi annuali a sostegno di cause o temi sociali 
scelti secondo i criteri dell’emergenza o dei bisogni rilevati; le 
organizzazioni beneficiarie saranno scelte secondo i parametri 
e gli standard indicati in linee guida create ad hoc. Per 
richiedere un finanziamento a Fondazione Marcegaglia è necessario compilare l’apposito 
Modulo Online. Le richieste pervenute dall’ 11/01/2016 al 31/10/2016 saranno considerate 
per l’annualità 2017. I progetti pervenuti saranno valutati dal CdA nel mese di Novembre 
2016 (solo le organizzazioni selezionate verranno contattate entro il 16/12/2016). Per 
saperne di più. 

La Fondazione Coca Cola, fin dalla sua creazione nel 
1984, sostiene la formazione dentro e fuori dalle aule 
scolastiche. Per rispondere alle mutevoli e crescenti sfide 
e opportunità che la società è chiamata ad affrontare, nel 
2007 ha esteso il suo sostegno a programmi di 
educazione alla gestione sostenibile delle risorse idriche, 
di promozione dell’attività fisica e della corretta 
alimentazione, di riciclo delle risorse locali. Ad oggi la 
strategia della Fondazione è in linea con la politica di 
sostenibilità attuata dall’azienda e comprende 

l’emancipazione e l’imprenditorialità femminile. Priorità: 

 Donne: emancipazione economica e imprenditoria; 

 Acqua: accesso all’acqua potabile, salvaguardia delle risorse idriche e riciclo; 

 Benessere: stile di vita attivo e sano, educazione e crescita dei giovani. 
Inoltre, The Coca-Cola Foundation sostiene numerosi programmi a livello locale, ad 
esempio in ambito artistico e culturale, di sviluppo economico e sociale negli Stati Uniti, 
oltre a programmi di sensibilizzazione e prevenzione dell’AIDS/HIV in Africa e America 
Latina. L’impegno verso la comunità è esteso a tutto il sistema Coca-Cola, che in caso di 
calamità naturali interviene tempestivamente per fornire assistenza, accanto alla 
Fondazione. Attraverso il programma di donazioni “Matching Gifts”, inoltre, i dipendenti 
Coca-Cola possono contribuire personalmente a sostenere organizzazioni qualificate; 
l’entità dei contributi così raccolti viene raddoppiata da The Coca-Cola Foundation. Viene 
finanziata qualsiasi organizzazione il cui “fine solidaristico” sia riconosciuto in base leggi e 
alle disposizioni del proprio Stato. Non vengono prese in considerazione le organizzazioni 
che discriminano in base alla razza, colore, sesso, identità di genere e / o di espressione, 
religione, orientamento sessuale, origine nazionale, età o disabilità. Non è stabilito un limite 
massimo del finanziamento, che viene quantificato in dollari. Nel 2015 The Coca-Cola 
Company e The Coca-Cola Foundation hanno donato 84,5 milioni di dollari a circa 300 
organizzazioni, il cui elenco completo è scaricabile a questo link. Tutte le richieste di 
finanziamento, sotto forma di contributi o di sponsorizzazioni, devono essere presentate 
utilizzando l’apposito sistema online. Per saperne di più. 
La Fondazione Italiana Charlemagne è un ente di erogazione senza scopo di lucro, 
autonomo e aconfessionale. Dedica il proprio impegno a 
contrastare l’esclusione sociale, le difficoltà sanitarie, la povertà 
e la miseria. La Fondazione si pone al servizio delle 
organizzazioni del terzo settore, contribuendo al loro 
rafforzamento e rimanendo ricettiva al variare dei bisogni della 
società e del no profit. A tal fine ha scelto di agire svincolata 
dalla pianificazione di bandi e da limitazioni geografiche. 
L’attenzione è rivolta a donne, uomini e bambini in condizioni di 
disagio, di negata dignità, di emarginazione sociale e civile. Lo 
Statuto della Fondazione è stato pensato per garantire 
massima libertà di intervento e di adattamento al mutare dei bisogni della società e del 

http://www.fondazionemarcegaglia.org/index.php/it/progetti/come.html
http://www.fondazionemarcegaglia.org/index.php/it/progetti/come.html
http://www.coca-colacompany.com/stories/community-requests-guidelines-application


  
  29 

 

terzo settore, mantenendo centrale l’obiettivo di garantire dignità alla persona. La 
Fondazione destina i propri contributi a iniziative promosse dalle componenti del terzo 
settore (ong di sviluppo, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, associazioni di 
promozione sociale, università, gruppi riconosciuti), percorrendo con loro un cammino di 
continuo confronto. La Fondazione agisce prevalentemente in Italia, ma accoglie anche 
iniziative in paesi terzi. Aree di intervento privilegiate sono: Rafforzamento del 
volontariato; Contrasto alla povertà; Tutela e promozione dei diritti sociali e civili; Tutela 
della salute; Accesso all’acqua; Sostegno all’educazione e formazione; Sviluppo socio-
economico. La Fondazione ha scelto di non operare attraverso bandi ma di attuare 
l’erogazione di finanziamenti senza limitazioni. Le erogazioni sono intese a carattere di co-
finanziamento o a copertura totale dei costi progettuali. Dopo l’approvazione del Consiglio, 
le erogazioni vengono assegnate con una tempistica concordata con l’ente beneficiario. 
Per qualsiasi importo erogato viene richiesta la rendicontazione cartacea. Per presentare 
una proposta è possibile scaricare il formulario, compilarlo e inviarlo all’indirizzo 
info@fondazionecharlemagne.org unitamente agli allegati richiesti. La Fondazione si 
riserva di valutare le richieste di finanziamento e successivamente contattare 
l’organizzazione proponente informandola dell’esito della valutazione. Per saperne di più. 
 
 

27. BANDO - Dalla UE un bando per promuovere tolleranza e rispetto reciproco 
Questo bando trae le sue origini dalle conclusioni adottate l’anno scorso durante il 
Colloquio annuale sui diritti fondamentali nell’UE che ha individuato la necessità Idi 
supportare il dialogo e lo scambio delle migliori pratiche per sostenere gli Stati membri e gli 
operatori nazionali nella promozione della tolleranza e del rispetto reciproco anche 
attraverso la corretta e piena attuazione delle disposizioni della dell’UE sulla lotta contro 
alcune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il bando individua tra le priorità la 
prevenzione e lotta contro l’antisemitismo, l’odio anti-musulmano e l’intolleranza, la lotta 
all’omofobia e alla transfobia e la prevenzione e il monitoraggio delle espressioni di odio 
online. Budget complessivo 4.475.000 euro. Scadenza per l’invio delle proposte 
progettuali 5 gennaio 2017 
Ente promotore Commissione Europea: – DG Giustizia. Rif: REC-RRAC-RACI-AG-2016 
Paesi Ammissibili: Paesi aderenti al programma EFTA/SEE, UE 28 
Eleggibilità: Amministrazioni locali, Amministrazioni Regionali, Associazioni sportive 

dilettantistiche, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, 
Enti religiosi, Imprese dell’economia sociale, ONG 
(Organizzazioni Non Governative), Organizzazioni di 
volontariato, Organizzazioni internazionali, 
Organizzazioni non profit, Scuole, Università. I beneficiari 
non devono avere scopo di lucro. Le organizzazioni profit 
possono partecipare solo come partner e non come 
proponenti. Il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali. Nel quadro del Programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza le entità affiliate a un 
beneficiario non sono considerate come partecipanti al 
progetto ed i loro costi non sono ammissibili. 

Obiettivi: Obiettivo del bando è quello di sostenere il dialogo e lo scambio delle migliori 
pratiche e assistere gli Stati membri e gli operatori nazionali nella promozione della 
tolleranza e del rispetto reciproco anche attraverso la corretta e piena attuazione delle 
disposizioni della decisione quadro dell’UE sulla lotta contro talune forme ed espressioni di 
razzismo e xenofobia sia mediante il diritto penale, sia attraverso lo sviluppo di strumenti e 
pratiche efficaci per prevenire e combattere i reati motivati da pregiudizi. 
Il bando finanzierà attività che riguardino: 

 L’apprendimento reciproco basato sulla tolleranza, il rispetto e la non discriminazione, lo 
scambio di buone pratiche e il rafforzamento della cooperazione tra i principali attori, tra 
cui rappresentanti delle diverse comunità; 

 Lo sviluppo di strumenti di monitoraggio e trasparenza sui reati d’odio e sui discorsi di 
odio. In particolare, i progetti dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo di strumenti per 
segnalare e monitorare on-line espressioni di odio e/o migliorare la trasparenza delle 
comunicazioni effettuate in Internet e sulle piattaforme dei social media. La priorità 

mailto:info@fondazionecharlemagne.org
http://www.fondazionecharlemagne.org/erogazioni.html
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dovrebbe essere data alle lingue dei paesi in cui l’entità del problema è notevole, ma in 
cui le soluzioni non vengono realmente sviluppate; 

 Le attività di costruzione di capacità e di formazione per le principali parti interessate, 
compresi i rappresentanti delle comunità e dei giovani; 

 La diffusione, le attività di sensibilizzazione e le campagne (ad esempio la produzione di 
contro-narrazioni e narrazioni alternative) volte a prevenire l’antisemitismo, l’odio anti-
musulmano, i sentimenti xenofobi o anti-migranti, l’omofobia e la transfobia e altre 
forme connesse di intolleranza; 

 Il sostegno ai leader delle comunità e alle autorità locali per la lotta contro il razzismo, la 
xenofobia e altre forme di intolleranza attraverso la costruzione di comunità accoglienti, 
la creazione di reti, il dialogo interreligioso e interculturale, iniziative al servizio della 
comunità che amplifichino l’autostima, la creatività e il senso di appartenenza, la rottura 
degli stereotipi e lo sviluppo di contro-narrazioni. 

La cooperazione con altri progetti esistenti nell’UE deve essere adeguatamente garantita e 
i risultati dei progetti precedenti presi in considerazione. Le proposte che garantiscono 
vantaggi pratici e il massimo impatto sui gruppi target saranno valutati più favorevolmente 
dei progetti che consistono principalmente in attività di analisi e ricerca. Le proposte in tutte 
le priorità devono documentare il numero di persone/professionisti raggiunti, fornire dati 
anonimi disaggregati per sesso e per età e devono descrivere nella domanda di 
candidatura come questo sarà fatto. 
Entità contributo: La sovvenzione dell’UE non può costituire più dell’80% dei costi 
totali ammissibili del progetto e non può essere inferiore a 75.000 euro. 
Altre informazioni: I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da 
organizzazioni di almeno 2 diversi Paesi ammissibili. La cooperazione tra diversi attori, 
compresi gli attori non statali come le organizzazioni della società civile è incoraggiata. 
La durata dei progetti non deve superare i 24 mesi. Modulistica e guidelines. 
 
 

28. BANDO - Come presentare un progetto alla Fondazione Prosolidar 
La Fondazione Prosolidar è un ente bilaterale costituito per iniziativa del Fondo nazionale 
del settore del credito per progetti di solidarietà-Onlus. Il Fondo nasce nel 2005 grazie al 
Protocollo di intesa tra tutti i sindacati del settore Credito e l’Abi e si costituisce in 
Fondazione nel 2011. Prosolidar è finanziata principalmente attraverso il “match-gifting”, 
cioè la condivisione del contributo in misura uguale tra lavoratori ed imprese e con queste 
risorse contribuisce alla realizzazione di progetti di solidarietà promossi da 
organizzazioni non profit sostenendo, tra l’altro, interventi strutturali e infrastrutturali per 
dar vita ad iniziative misurabili e durature nel tempo. Negli ultimi anni ha supportato un 
centinaio di progetti prevalentemente all’estero impegnando circa 5 milioni di euro. Dopo 
un’esperienza di bando a scadenza (nel 2013) la Fondazione ha optato per una 
modalità di presentazione dei progetti a sportello, cioè la possibilità di sottoporre 
progetti in qualunque momento dell’anno, modalità che 
rende più difficile monitorare l’effettivo numero di nuovi 
progetti finanziati. Le proposte progettuali devono essere 
presentate in formato elettronico utilizzando la 
modulistica riportata sul sito della fondazione. Su 
richiesta delle associazioni che intendono presentare un 
progetto, potranno tenersi anche incontri o colloqui 
telefonici, volti a fornire informazioni e chiarimenti I 
progetti vengono esaminati dalla Struttura per verificare, 
principalmente, se le schede di presentazione siano 
state compilate in maniera corretta e completa; in questa 
fase potrà esserci un interazione con le associazioni 
tesa a chiarire eventuali dubbi che si possano presentare. Una volta verificata la 
correttezza formale, a tutti i documenti viene dato un codice temporaneo progressivo per 
poterli identificare e vengono inviati in forma integrale al Consiglio. Nella seconda fase i 
progetti vengono sottoposti all’esame della Presidenza che redige un elenco assegnando a 
ciascun progetto una valutazione circa la sua finanziabilità o meno. Nell’ultima fase di 
valutazione i progetti vengono sottoposti, da parte della Presidenza, al Consiglio di 
Amministrazione Organo che, statutariamente, ne delibera l’eventuale finanziamento. 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2016.html
http://www.info-cooperazione.it/2013/05/prosolidar-approva-64-nuovi-progetti/
http://www.prosolidar.eu/index.php/progetti
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Prosolidar partecipa al finanziamento dei progetti in misura variabile. Sono state definite 
fasce di percentuali di finanziamento rispetto al costo totale del progetto; anche questa 
analisi viene fatta sull’importo impegnato per ogni progetto. Negli ultimi anni più della metà 
dei progetti ha ricevuto un finanziamento superiore all’80% del costo complessivo. 
Modulistica e linee guida. 
 
 

29. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid (Ottobre 2016) 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi 
per programma. Si tratta in particolare di bandi aperti del programma 
dedicato alle Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali e 
del programma European Instrument for Democracy and Human 
Rights (EIDHR). Di seguito potete consultare nel dettaglio quali sono i 
bandi aperti alla data odierna. 

European Instrument for Democracy and Human Rights – EIDHR 2014-2020: 

 Giunea Bissau – Apoio às Organizações da Sociedade Civil e Autoridades Locais e 
promoção dos Direitos Humanos na Guiné-Bissau (EIDHR+Organizzazioni della 
società civile e Autorità locali). EuropeAid/152844/DD/ACT/GW 
Budget: 3.200.000 Euro. Scadenza: 15/12/2016. 

 Eritrea - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
Based Support Scheme (CBSS) Eritrea. EuropeAid/153356/DD/ACT/ER 
Budget: 295.000 Euro. Scadenza: 09/11/2016. 

 Namibia - European Union support to Human Rights in Namibia. 
EuropeAid/153297/DD/ACT/NA 
Budget: 1.150.000 Euro. Scadenza: 15/11/2016. 

DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali: 

 Capo Verde – Promover o turismo sustentável e comunitário como fator de geração de 
rendimentos e melhoria das condições socioeconómicas em Cabo Verde. 
EuropeAid/152680/DD/ACT/CV 
Budget: 1.000.000 Euro. Scadenza: 15/11/2016. 

 Sud Africa - Enhancing Municipalities’ Capacity for Development.  
EuropeAid/152000/DD/ACT/ZA 
Budget: 2.450.000 Euro. Scadenza: 11/10/2016. 

 Israele - Enhancing Local Authorities’ Contributions to Governance and Development 
Processes in Israel. EuropeAid/152660/DD/ACT/IL 
Budget: 2.000.000 Euro. Scadenza: 30/11/2016.. 

 
 

30. BANDO - La Fondazione PME sostiene progetti sui fenomeni migratori 

La Fondazione svizzera PME (Foundation for Population, Migration and Environment – 
PME) ha lo scopo di promuovere la comprensione dei fenomeni migratori, dei 
processi e problemi ad essi correlati in modo da contribuire alla soluzione dei 
problemi. Persegue questo obiettivo sia attraverso attività proprie, sia con la concessione 
di fondi ad organizzazioni o persone fisiche attive in questo ambito. In particolare si 
adopera per promuovere la ricerca sulle cause culturali e strutturali, 
nonché sugli effetti e sui significati dei fenomeni migratori e 
contribuire a rendere più differenziato e oggettivo il dibattito sulla 
migrazione, con particolare attenzione all’inclusione di entrambi i 
punti di vista, quello delle società invianti e quello delle società 
riceventi. La Fondazione eroga small grant da circa 9.000 €. 
Scadenza per l’invio delle proposte 28 ottobre 2016. Oltre a 
promuovere progetti di ricerca con specifici bandi, la Fondazione 
finanzia piccoli progetti con taglio pratico (Small Projects). 
Nell’ambito degli Small Projects, PME non supporta il lavoro di 
ricerca per tesi di laurea e analoghi programmi formativi, non 
concede borse di studio o prestiti a studenti, nè sostiene i costi di stampa. Nelle decisioni 
in materia di finanziamenti la Fondazione si aspetta che i progetti che essa promuove 
siano orientati alla razionalità ed alla scientificità, ovvero che si sforzino di dare una 

http://www.prosolidar.eu/index.php/component/phocadownload/category/8-schede-2016?download=51:cartellacompressaschede2016
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1475828463402&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152844
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1475234900579&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=153356
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1475235163355&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=153297
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1475828463402&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152680
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1470748826483&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152000
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1475235709652&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152660
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spiegazione oggettiva dei fatti, delle loro relazioni interne ed esterne, delle loro cause e dei 
loro effetti e dei risultati/impatti attesi. Ciò significa, in particolare, che la Fondazione 
esclude il finanziamento di progetti che siano finalizzati a diffondere o a mettere in pratica 
specifici valori politici, ideologici o religiosi. Il finanziamento per i Piccoli Progetti con 
importo fino a 10.000 franchi svizzeri (più di 9mila euro al cambio odierno) viene 
esaminato periodicamente dal Consiglio Direttivo della Fondazione. La domanda di 
finanziamento deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo predisposto dalla 
Fondazione. Il modulo deve essere inviato via mail all’indirizzo mail@bmu-
foundation.ch entro il 28 ottobre 2016. Al modulo vanno allegati: 

 Abstract; 

 Descrizione del progetto; 

 Budget dettagliato; 

 Supporto finanziario: dichiarazione attestante l’elenco di tutte le istituzioni a cui si è 
richiesto un finanziamento, con specificato quali richieste sono state non 
ammesse/ammesse a finanziamento ed il relativo importo (per quelle approvate); 

 Cronoprogramma; 

 Breve CV delle figure principali coinvolte nel progetto e una descrizione 
dell’organizzazione/istituzione proponente. 

Per chi necessita di ulteriori informazioni sulla modulistica e sulla procedura per presentare 
la domanda, la persona di contatto della Fondazione è Urs Watter (mail: uwatter@bmu-
foundation.ch). Per saperne di più, vai al sito. 
 
 

31. BANDO - Un bando per sviluppare le capacità imprenditoriali dei giovani migranti 

La Direzione Generale per lo sviluppo economico dell’UE ha recentemente lanciato un 
bando per finanziare la creazione, il miglioramento e la divulgazione di meccanismi di 

sostegno per imprenditori migranti. Partendo 
dall’identificazione dei potenziali imprenditori fra i migranti e 
dalla sensibilizzazione in tema di imprenditorialità all’interno 
delle comunità migranti, saranno finanziate attività per 
aiutare i migranti a mettersi in proprio e a costruire imprese 
di successo. Attraverso questo bando possono essere 
cofinanziate attività quali: corsi di formazione 
(sull’imprenditorialità, sul business planning, sugli aspetti 
legali della creazione di un’impresa, sull’assunzione di 
personale), meccanismi di mentoring per imprenditori 
migranti e potenziali imprenditori. Il sostegno può anche 
essere destinato alla traduzione dei materiali di formazione 

nelle lingue native dei migranti coinvolti. Scadenza 30 novembre 2016. 
Destinatari (destinatari ultimi del progetto): Giovani cittadini migranti. 
Beneficiari (enti ammissibili al finanziamento) 
Soggetti dotati di personalità giuridica attivi nel sostegno all’integrazione economica e 
sociale dei migranti e/o nel sostegno agli imprenditori, quali: Agenzie di sviluppo, 
Amministrazioni locali, Amministrazioni nazionali, Amministrazioni Regionali, Camere di 
Commercio, Cooperative, Enti di Formazione, Imprese dell’economia sociale, Imprese 
sociali, ONG (Organizzazioni Non Governative), Organizzazioni non profit, Parti Sociali, 
PMI (Piccole e Medie Imprese), Scuole, Università. 
Paesi aderenti al programma: UE 28 
Risorse finanziarie disponibili: 2.150.000 euro. 
Entità contributo: 
Il contributo comunitario può coprire fino all’85% delle spese ammissibili per un valore 
massimo di 537.500 euro. Si prevede il finanziamento di almeno 4 progetti. 
Modalità e procedure per la presentazione: 
Una proposta progettuale deve essere presentata un consorzio costituito almeno tre 
soggetti (il proponente e due partner) di almeno 3 diversi Stati membri UE. Un soggetto 
può presentare un solo progetto (in qualità di proponente o partner): in caso contrario, le 
proposte progettuali coinvolte verranno automaticamente escluse dalla procedura di 
valutazione. La durata prevista massima dei progetti è di 24 mesi. Per la presentazione dei 
progetti è necessario registrarsi in ECAS al fine di ottenere un Participant Identification 

http://www.synergy-net.info/mail@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/mail@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.bmu-foundation.ch/eng/application.html
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Code (PIC). La registrazione è richiesta per tutti i soggetti coinvolti nel progetto (capofila e 
partner). Il PIC sarà richiesto per generare l`eForm (formulario elettronico) e presentare la 
candidatura online. Identificativo bando: 225-G-GRO-PPA-16-9233 
Lingua scrittura del formulario: 
Sono ammissibili tutte le lingue ufficiali dell’Unione Europea. Se la proposta non è in 
inglese, una traduzione in inglese di un abstract inclusa nella proposta sarebbe di aiuto per 
i valutatori. Modulistica e Guidelines.. 
 
 

32. BANDO - Horizon 2020 finanzia programmi di ricerca per soluzioni innovative 

Le reazioni e le risposte ai maggiori flussi di migranti, inclusi i rifugiati che arrivano in 
Europa, in combinazione con la crisi economica degli ultimi anni, hanno messo i valori 
fondamentali e l’ideale di un’Europa “unita nella diversità” sotto pressione. La 
migrazione verso l’Europa innesca preoccupazioni per il suo 
impatto socio-economico e solleva dibattiti su quello che 
sono i valori fondamentali europei, su ciò che li sfida e sul 
fatto che esistono o dovrebbero esistere valori 
fondamentali. I recenti sviluppi hanno portato a crescenti 
tensioni politiche e sociali tra nazionalismo e 
europeizzazione. Le organizzazioni della società civile in 
tutta Europa si è mobilitata per assistere i migranti, in 
particolare i rifugiati, per l’inserimento e l’integrazione nelle 
società europee. In questo contesto, emerge con urgenza la 
necessità di avere maggiori conoscenze su quelli che sono 
considerati valori fondamentali di tutta l’Europa, su quali 
siano i valori condivisi e/o contestati, su come questi valori fondamentali possano essere 
trasmessi in una società moderna. Scadenza 2 gennaio 2017. 
Azioni finanziabili: Ricerca e azioni innovative 
La ricerca dovrebbe esplorare normativamente, nonché empiricamente come le migrazioni, 
in particolare la sfida dei rifugiati, e le risposte ad esse hanno un impatto sui valori 
fondamentali in Europa. Questo può includere l’analisi di come i valori vengono definiti, 
inquadrati, concordati e tradotti in pratica nelle politiche e nelle iniziative di integrazione (ad 
esempio, nei test di cittadinanza, nei corsi di orientamento culturale dei contratti e delle 
convenzioni per i migranti appena arrivati), nonché la valutazione degli effetti concreti di 
queste pratiche sull’ integrazione e sulla coesione sociale. La definizione di tali valori nei 
discorsi politici e pubblici dovrebbe anche essere affrontata. Approfondimenti attraverso 
sondaggi di opinione esistenti dovrebbero essere inclusi, così come indagini sul campo in 
base alle esigenze. In sintesi, la ricerca dovrebbe esplorare e studiare: 

 Quali sono i valori considerati fondamentali dalle persone, fino a che punto questi valori 
sono condivisi in Europa e il modo in cui sono giustificati politicamente, culturalmente, 
religiosamente o in altro modo; 

 Il ruolo (percepito) di questi valori nel processo di integrazione; 

 Lo sviluppo storico e filosofico, le basi legali, le rappresentazioni artistiche, le 
contestazioni contemporanee e la ri- concettualizzazioni di questi valori e ideali; 

 L’impatto di incontri culturali e umani su valori e tradizioni, nonché sulle continue 
reinterpretazioni di questi. 

Una particolare attenzione deve essere dedicata alla memoria culturale che può diventare, 
al tempo stesso, più intangibile e più essenziale per le persone il cui patrimonio storico è 
stato deliberatamente distrutto. La dimensione di genere deve essere parte integrante della 
ricerca. 
Destinatari: Migranti, Rifugiati, Richiedenti Asilo, Decisori politici, Cittadini europei e non. 
Beneficiari (enti ammissibili al finanziamento): Amministrazioni locali, Amministrazioni 
nazionali, Amministrazioni Regionali, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, Istituti di 
statistica, ONG (Organizzazioni Non Governative), Organizzazioni internazionali, 
Organizzazioni non profit, Scuole, Università. 
Paesi aderenti al programma: EFTA/SEE, Paesi candidati UE, Paesi della Politica 
europea di vicinato, Paesi potenziali candidati, Paesi PTOM, Svizzera, UE 28. 
Risorse finanziarie disponibili: 27.500.000 euro. 

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8916&lang=en&title=Entrepreneurial-capacity-building-for-young-migrants
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Entità contributo: La Commissione ritiene che le proposte che richiedono un contributo 
della UE di 2,5 milioni di euro permetterebbero di affrontare questo problema in modo 
appropriato. Tuttavia, questo non preclude la presentazione e selezione delle proposte che 
richiedono altri importi. La sovvenzione Orizzonte 2020 è limitata ad un massimo del 70% 
dei costi totali ammissibili. In deroga al paragrafo 3, la sovvenzione Orizzonte 2020 può, 
per azioni di innovazione, raggiungere al massimo il 100% dei costi totali ammissibili per le 
persone giuridiche senza scopo di lucro. 
Modalità e procedure per la presentazione: Le proposte devono essere presentate da 
almeno tre soggetti giuridici provenienti da tre Stati membri o paesi associati. Tutti e tre i 
soggetti giuridici devono essere indipendenti l’uno dall’altro. Il bando prevede che la 
presentazione delle proposte di progetto avvenga in due fasi: la prima consiste nell’invio 
delle proposte di progetto in modo sintetico. Solo i progetti valutati positivamente saranno 
invitati a presentare le proposte complete di progetto. Le proposte complete devono essere 
conformi con quelle presentate nella prima fase. La scadenza indicata è per la 
presentazione della Fase I. La scadenza della Fase II è il 13/09/2017. Codice identificativo 
bando: CULT-COOP-12-2017. Scarica il bando completo. 
 
 

33. BANDO - Ecco i primi due bandi del Fondo sulla povertà educativa minorile 

Entra nella fase operativa il “Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile”, nato da un accordo tra Fondazioni di origine bancaria e Governo, con l’avvio dei 
primi due bandi dedicati alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza (11-17 anni). Le 
due iniziative, che mettono a disposizione complessivamente 115 milioni di euro, sono 
rivolte a organizzazioni del terzo settore e mondo della scuola. Lo scorso aprile il Governo 
e le Fondazioni di origine bancaria, rappresentate da Acri, hanno firmato un Protocollo di 
Intesa per la costituzione del “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, (Art. 
1 comma 392 della legge 28 dicembre 2015, n. 208) destinato al sostegno di interventi 
sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e 
culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 
minori. Scadenze 16 gennaio e 8 febbraio 2017. La governance del Fondo è affidata a un 

Comitato di Indirizzo Strategico, composto da 
quattro rappresentanti del Governo, quattro 
delle Fondazioni, quattro del Terzo Settore, 
due esperti in materie statistiche nominati 
dall’Isfol e uno dall’EIEF – Istituto Einaudi per 
l’economia e la finanza e presieduto dal 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Tommaso Nannicini. Soggetto 
attuatore del Fondo è l’impresa sociale “Con 
i Bambini” – nata il 15 giugno 2016 
interamente partecipata dalla Fondazione 
CON IL SUD – che entra ora nella fase di 
piena operatività attraverso la pubblicazione 
dei primi due bandi elaborati sulla base delle 
linee guida tracciate dal Comitato di Indirizzo 
Strategico. I primi due bandi sono dedicati 
alla prima infanzia (0-6 anni) e 

all’adolescenza (11-17 anni). L’invito è rivolto a livello nazionale alle organizzazioni del 
terzo settore e al mondo della scuola per presentare proposte di progetti per il contrasto 
alla povertà educativa minorile. A disposizione ci sono complessivamente 115 milioni di 
euro (69 milioni di euro per la “Prima Infanzia” e 46 milioni di euro per 
l’“Adolescenza”). Una quota delle risorse sarà ripartita a livello regionale, in relazione ai 
bisogni di ciascun territorio. Nella programmazione del secondo anno, il Fondo promuoverà 
interventi rivolti anche ad altre fasce d’età. Il Bando per la prima infanzia ha l’obiettivo di 
potenziare l’offerta di servizi di cura ed educazione dedicati ai minori tra 0 e 6 anni, con 
particolare riferimento ai bambini appartenenti a famiglie in difficoltà, promuovendone la 
qualità, l’accessibilità, la fruibilità, l’innovazione. Un ruolo centrale dovranno avere le 
famiglie, da coinvolgere attivamente negli interventi sia nella fase di progettazione che in 
quella di realizzazione delle attività. Il Bando dedicato all’adolescenza si prefigge di 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/cult-coop-12-2017.html
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promuovere e stimolare il contrasto dei fenomeni di dispersione e abbandono scolastici, 
nonché situazioni di svantaggio e di rischio devianza, particolarmente rilevanti tra gli 
adolescenti che vivono in contesti ad alta densità criminale. Le proposte dovranno 
prevedere azioni congiunte “dentro e fuori la scuola”, per ri-avvicinare i giovani che hanno 
abbandonato gli studi o che presentano forti rischi di dispersione; la promozione della 
“scuola aperta”, ossia un luogo di apprendimento, confronto, socializzazione e crescita, 
con l’auspicata partecipazione, fin dalla fase di progettazione, degli Istituti scolastici. Per 
entrambi i bandi, le proposte dovranno prevedere il coinvolgimento di soggetti che, a vario 
titolo, si occupano di infanzia, educazione, minori (scuole, famiglie e più in generale la 
“comunità educante”). Gli interventi proposti, inoltre, dovranno adottare adeguati e 
innovativi strumenti di valutazione d’impatto. Le proposte dovranno essere presentate da 
partnership costituite da minimo 2 soggetti, di cui almeno un ente del terzo settore. 
Potranno essere coinvolti, inoltre, scuole, istituzioni, università. L’invio dovrà avvenire 
esclusivamente online, in due fasi: la prima di presentazione delle idee progettuali (entro 
il 16 gennaio per il Bando Prima Infanzia ed entro l’8 febbraio per il Bando 
Adolescenza), mentre la seconda sarà dedicata all’invio dei progetti esecutivi relativi alle 
idee selezionate precedentemente. A partire dal 7 novembre sarà attiva la piattaforma per 
l’invio delle proposte. Per saperne di più. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

34. SPAHCO: primo meeting in Spagna  

Dal 23 al 26 ottobre si svolgerà in Spagna il primo meeting del 
progetto “SPAHCO”. Il progetto è stato approvato nell’ambito del 
programma Erasmus Plus. Al meeting parteciperà un responsabile 
della nostra organizzazione. Maggiori informazioni sulle attività 
verranno pubblicate sulla nostra prossima newsletter del 5 
novembre p.v. 
 
 

35. A breve il corso di formazione di Leadership a Potenza 

A breve si svolgerà a Potenza il corso formativo giovanile dal 
titolo “Leadership For Employability”. Il progetto è stato 
approvato nell’ambito del programma Erasmus+ KA1 
all’associazione Youth Europe Service di Potenza. Al progetto 
parteciperanno giovani leader provenienti dai seguenti Paesi: 
Italia, UK, Azerbaijan, Estonia, Romania, Georgia, Armenia, 
Croazia, Slovacchia e Turchia. Il progetto mira a sviluppare 

tecniche di leadership indirizzate ad aiutare i giovani a trovare opportunità lavorative ed a 
realizzarsi nella vita.  Maggiori informazioni sul prossimo numero della nostra newsletter. 
 
 

36. AGM EDIC a Madrid 

Ogni anno il network Europe Direct si incontra per rivedere i propri programmi di lavoro per 
l’anno successivo: la mèta del 2016 è Madrid, 
dove, dal 17 al 19 ottobre si è svolta l’AGM 
(Annual General Meeting). Questo anno gli 
argomenti affrontati in sede europea sono 
stati: l’efficienza nel lavoro comune, le 
prospettive della rete, le priorità di 
comunicazione, i piani di azione per il 2017. 
Sono stati organizzati anche molti ed appositi 
gruppi di lavoro. All’incontro ha partecipato 
una rappresentanza di ogni ufficio Europe 
Direct in modo da potersi confrontare sulle attività e gli obiettivi di ambito europeo. 

http://www.conibambini.org/bandi-e-iniziative/
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37. Meeting nazionale EDIC a Caserta e Salerno 

Nei prossimi giorni si svolgerà a Caserta e Salerno una due giorni di 
approfondimento dei temi europei diretta agli operatori della 
comunicazione comunitaria per il 2017 nonché un seminario congiunto 
per il rafforzamento della cooperazione tra gli stessi. Durante il 
meeting si terrà infatti un seminario di capacity building per le autorità 
di gestione regionali del FESR di tutta Italia, con l'obiettivo di fornire un 
aggiornamento sul Piano di Investimenti per l'Europa e discutere le 

questioni relative all'uso degli strumenti finanziari nella programmazione 2014-2020, con  
interventi a cura della BEI, del FEI, della CdP e della DG Regio. Nel pomeriggio del 27/10, 
un workshop operativo avrà il compito di promuovere la creazione di reti e la condivisione 
delle migliori pratiche per l'elaborazione di progetti di qualità attraverso quattro tavoli su: 1) 
rigenerazione urbana ed energia, 2) ambiente, 3) mobilità sostenibile, 4) cultura e turismo. 
In parallelo al workshop si terrà la riunione annuale della rete Europe Direct, dedicata alla 
comunicazione sui fondi strutturali, alla quale parteciperanno i responsabili della 
comunicazione delle autorità di gestione FESR. Infine il 28 ottobre presso la Reggia di 
Caserta è prevista una tavola rotonda di alto livello sugli investimenti nelle regioni 
meridionali. 
 
 

38. Corso "Technology for creative thinking" a Malta 

Nel periodo dal 18 al 27 ottobre si svolge il corso 
"Technology for creative thinking" approvato nell’ambito 
del programma Erasmus+ KA1. Il corso giovanile si 
realizza a Dingli, Villa Psaigon in Malta ed è ospitato dal 
Cross Culture International Foundation. Al corso 
partecipano 3 giovani lucani. Maggiori informazioni sulle 
attività verranno pubblicate sulla nostra prossima 
newsletter. 
 
 

39. Conclusa l’APV del progetto "Communication bridges for Young People” 

Nei giorni scorsi, dal 13 al 15 ottobre, si è svolta ad Atene la visita preliminare di 
pianificazione del progetto di scambio "Communication bridges 
for Young People”, approvato nell’ambito del progetto Erasmus+ 
KA1. All’APV ha partecipato per conto della nostra 
organizzazione la prof.ssa Erika Marcantonio. Lo scopo è stato 
quello di conoscere l’organizzazione ospitante, visitare le 
strutture e infine pianificare le attività che i ragazzi andranno a 
svolgere durante lo scambio previsto nel periodo dal 20 al 27 
novembre 2016 al quale parteciperanno 4 giovani di 18-30 anni 

ed 1 leader. Maggiori informazioni sulle attività verranno pubblicate sulla nostra prossima 
newsletter. 
 
 

40. Nuovi sondaggi per il 2016! 

Il centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari sondaggi sulle 
tematiche europee tra la popolazione (anche utilizzando strumenti 
multimediali). Ogni sondaggio ha mediamente un campione variabile 
tra 100 e 200 intervistati minimo in modo da offrire una base congrua 
per la statistica. I sondaggi del 2016 sono i seguenti: 

 Valutazione azione informativa EDIC BASILICATA 2016 

 La tua opinione sul problema immigrazione 
Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà essere molto utile ai fini della nostra 
attività di orientatori sulle politiche europee! Contiamo pertanto sulla vostra disponibilità e 
collaborazione! 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56849
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56847
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I NOSTRI SPECIALI 

41. Corsi di formazione 

A brevissimo nuovi corsi gratuiti. Chiunque sia interessato vi si può ancora iscrivere: basta 
rivolgersi ai numeri indicati nel volantino di seguito riportato.  
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